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LA CORRUZIONE: >. >’ 


Giorni sono si ‘conchiuse a Parigi il 
processo deì tredici avvocati imputati di 
associazione illecita 6 di corrazione a pro- 
posito delle ultime elezioni, e neppure in 
questa occasione ebbe a venir. meno la 
prova di quanto poco s’intendano gli or- 
dini liberi in quel paese ché pure per la 
sua intelligenza e per la sua prodezza, è 
alla testa della civiltà europea. ll governo 
che in complesso dovrebbe essere contento 
delle ultime elezioni, non sa resistere'alle 
instigazioni della polizia, cho ha frugato 
nelle carte dei candidatì liberali e Joro 
aderenti, e tenta un. processo da cui nes- 
suna utilità politica poteva ritrarre; ma 
pel quale s’inacerbiscono sempre più i 
suoi rapporti col partito liberale. Questò, 
d'altra parte, sempre. pronto ad amalga- 
Marsi con.ogni più eterogeneo elemento, 
non per far trionfare la libertà, ma. per 
fare uno scandalo e dello ‘scalpore, o per 
ripetere insomma una di quelle scene che 
hanno sempre-mociuto. ai-governi di Fran- 
cia, ma più ancora cheai governi nocquero 
alla libertà. 

Il foro parigino si era, per dirlo inuna 
parola, ammutinato ed innalzò a suo modo 
le barricate. Tredici erano gli imputati, 
tredici doveano essere i difensori. Gl’im- 
putati appartenevano alla gradazione più 
esaltata del partito della opposizione: i 
difensori partendo dal sig. Berryer per 
giurgere fino al signor Giulio Favre rac- 
coglievano tutta la gamma dell'opposizione 
politica. E per dare maggiore imponenza 
a questo atto voleasi che gl'imputati e 
Dio sa se anchel’uditorio, composto quasi 
esclusivamente di. avvocati, assistesse in 
toga. 

Con tutte queste precauzioni, con tutta 
questa mise en scène, nella quale i pari- 
gini sono ad ogni altro popolo superiore 
e di cui sovranamerte si dilettano sino 
al punto di-lasciarsene  inebbriare e fare 
poi quello di cui ‘al dimani sono pentiti, 
come accadde nei famosi banchetti rifor- 
misti del 1848, il fore parigino dimenti- 
cava la sua vera missiono. Non era più 
in tribunale a difendere imputati, era poco 
meno che in piazza ad assalire il governo 

5 e Ja forza pubblica che lo difende, 

Uomini d'ordine come Dufaure) uomini 
ultra conservatori como Berryer avevano 
prestato la mano a J. Favre per fare una 
scena rivoluzionaria ad uso del 1848; e 
se, come nel 1848, la scena fosse riuscita, 
tutti i tredici difensori, nessuno escluso, 
avrebbero lamentato, poichè la conclu- 


avevano voluto e prevetlutò. 


Ex ore tuo te iudico. — 


ruzione ; 6 ci spieghiamo. 


In questo processo i tredici imputati | 
furono accusati di aver raccolto 20jm. | l'impossibilità di fat fruire a tutto il'corpo 
franchi e di averli spesi per influire sulle | elettorale lo stesso vantaggio, si. abban- 
elezioni. — Corruzione del corpo eletto- | donasse l’idea del viaggio gratuito e si 
rale. — E. J. Favré rispose trionfando, o | ‘adottasse la massima di una lieve inden- 
eredendo di trionfare. — Potesse la Fran- | nità per coloro che sì fossero ‘effottiva- 
cia essere sicura che il governo per que- | mente recati a votare. Sarebbe una nuova 
sto stesso argomento non ha speso di più! | Spesa per le finanze, ma si avrebbe se 
— Ed il pubblico ad applaùdire freneti- | non ‘altro servito al principio» dell’egua- 
camente ed il Berryer, commosso quasi | glianza. 
sino allo lagrime, esclamare che più e 
più bene non potevasi dire, e che inutile | pagherebbe, ed esso non fa differenza fra 
riusciva ogni altra orazione, perchè i giu- | elettori ed elettori, e non guarda se il voto 
dici avevano già tracciata, da quella di | che si dispongono a dare sia in un'senso 
J. Favre, la sentenza che avrebbero data. | piuttosto che nell'altro. 

Qui; per esempio, mastro Berryer la | 
sbagliò un tantino, perchè i giudici non |-tico ed i danari che i suoi amici avranno 
trovarono quegli avvocati così netti come | "2colto vorrà che siano impiegati a fa- 
a lui parevano e li condannò a 500 fran- | YOT® di quegli elettori che stanno per gli 
‘chi di ammenda per ciascuno. I giudici, | &Mici suoi. E s'ogli crede lecito al pro- 
noi ce lo figuriamo agevolmente, avranno | PTÎ0 partito questo spediente, permetterà 
detto fra loro su questo speciale oggetto |-che anche gli altri lo adoperino, con che 
della corruzione elettorale — questi si- | ci troveremo ben presto in questo caso. 
guori dicono che il governo avrà fatto 
‘peggio; sarà e non sarà; nè essi lo pro-.| Queste indennità, tutti i pattiti la deter- 
vano, liè noi siamo ‘autorizzati a-mettere | Mineranno a seconda dei casi 8 giusta la 
sotto processo il governo. Ma quando essi | loro convenienze. Chi crederà cho basti 
dicono che il governo corrompe le elé- |'1a stretta indennità del viaggio, chi vi 
zioni, sostengono che fa male, e. perchè | VOrrà comprendere la spesa presunta del 
dunque dovrebboro essi. andarne. assolti | Vitto è della dimora: chi ‘sarà più lauto, 
e confesssano di avcr fatto lo stesso? |.chi più parsimonioso in questi calcoli ed 


Il Diritto deplorando’, d'accordo coi 
giornali di tutti i partiti, la noncuranza 
degli elettori ed il gran numero delle 
astensioni in occasione che ad essì si ri- 
chiegga un voto, dimandò se al suo par- 
tito non convenisse raccogliere qualche 
somma per soddisfare alle spese di viaggio 
che gli elettori sono costretti a subire per 
recarsi al sito dove debbano dare il voto, | stificazione di un.tale sospetto? 
e togliere loro così questa scusa alla tra- 
«seuranza di un diritto e dovere cittadino.:| compreso -il pensioro- -detgiornalo della 

Anche il governo concede sulle proprie | Demotrazia italiana, parerdoci strano che 
strade ferrate il libero passaggio agli elet- | dopo essersi fatto così furiosamente cu- 
tori che si recano al collegio, nel. quale | stode della moralità pubblica, politica e 
debbano dare il loro voto ed ottenne ben | privata, voglia di un tratto offuscare la 
anco da qualche privata compagnia perchè | sua gloria, introducendo nel paese quelle 
uguale agevolezza fosse accordata sulle | abitudini, che per uno sdrucioo invin- 
loro. Se noi potessimo fare che presto | cibile menerebbere alla corruzione ed alle 
tutta l’Italia sia solcata dalle. ferrovie, e.| quali i moderati, con tutte lo loro colpe, 
se il governo, riordinandone i varii gruppi, | con tutti i loro vizi, con tutte. le abbo- 
ottenesse dalle società concessionarie di | minazioni di cui si sono ricoperti, pure 
poter non con grave sacrificio dello stato | non hanno pensato nai. 


PI 


GIORNALE QUOTIDIANO 


i 


sione fosse assai diversa da quelli ch’essi | procurare questo vantaggio agli elettori, |. 


saremo lieti. 4 


In questo caso però è il governo che 


Il Diritto non vorrà essere così eccle- 


Non essendovi una tariffa stabilita per 


ecco dunque gli ‘elettori. di un villaggio 


Abbiamo voluto ricordare questi parti- | P®sti nella seguente alternativa: votare 
colari di un fatto testò accaduto in Pran- | P! candidato A lire cinque, e votar pel 
cia, perchè abbiamo veduto testà sugge- candidato » tre , 9% Vosare: pol camel: 
rirsi dal Diritto qualche cosa che facil- | dato € lire 6; più un’ indulgenza plenaria 
mente potrebbe prendere aspetto di cor- | ©.12 promessa del paradiso. 


Siamo più che certi che non vi. sarà 
nemmeno un elettore, il quale si lascierà 
vincere da quei bassi ed ‘ignobili calcoli 
e che tutti si recheranno a dare îl voto 
che la: coscienza loro detta; ma, se i suoi 
amici non riesciranno eletti, il Diritto dirà 
che fu per opera della corruzione, perchè 
lo dice fin d’adesso che pure non ab- 
biamo nulla di tutto questo ed a chi spet- 
terà il merito di aver introdotta la giu- 


Noi vogliamo sperare. di avere male 


_. rcitTtrricri 


presi gli ordini sacri, dovevano uscirne, per es- | i loro ragionamenti, e nel mandare il suddetto 
sere surrogati. da. altri, a meno che protezioni | pranzo al prete si studiarono d'impiegare le più 
d'alta sfera. nou li avessero tratténuti nell'uffi- | minute precauzioni, acciocchè la lautezza rima- 


Usavano nellà settimana sanità di acconeiare 
camente tina parte del coro per eseguitvi 


[oc _______m65bMilrrr—t—r————_—_— 
ziatura a detrimento. d’ invecchiati. predecessori. | nesse sconosciuta a me. 

Più giovani, più fortuna... Questi. chierici ave- 

BIBLIOGRAFIA yanode-lero, protettrici: nel. chiostro. E il pro- 


Dill’editore G. Barbdra è stata pobblic:ta 
un’operà interessante intitolatà : 7 misteri 
del chiostro napotetanò , memorie dî Enrich-tta 
Caracciolo de’ principi di Forino, ex-monaca 
Benedettina. 

Riservandoci di psrlare diffusamznte di 
questo libio, pieno di curiose rivelazioni, ne 
riferiamo oggi come saggio il seguente ci 
pitolo : © y 

I CHIERICI 

Ad eccezione della’ tépubblicà*di S: Marino, 
ogni stato, per piceolo ‘che ‘sia, Ita la sua capi- 
tale; nè vi ha capitale che non Conteriga due 
sorta di edifizii: gli uni sacri alla’ devozione; 
gli altri dedicati al sollazzo. Ora il convento di 
femmine, che forma un piceolo stato ‘repubbli: 
cano, posto sotto l'alto dominio della Sarita Sede, 

_ha pur esso la sua metropoli, munita, non 
meno che le altre, di sacre funzioni è di dram- 
matici trattenimenti. 

Metropoli. del convento di femmine nostrano 

è Ja chiesa. Due parti, due funzioni. diverse 

deve saper esercitare ogni persona addetta al 

servizio della chiesa: l'una di sacro ministro; 

l’altra, di attore drammatico. E 

Abbiamo discorso abbastanza della missione 

drammatica del confessionale è delle dottrine 

dualistiche dei confessori: facciamo adesso un'e- 
seursione breve sulla’ parte teatrale dei chierici, 
- Quattro giovinotti dediti al servizio della chiesa, 
* aspiravano al sacerdozio. Non sì tosto avevano | 


vente a proprie spese la festa. 


propria famiglia. 


in fede mia; si è fatto sempre eosì. 
Per altro .inculcava loro fra' denti 


La badessa approvaya. tali scandalose prodi 
galità, anzi le fomentaya dicendo: «Io pure ho 
fatto lo stesso; seapricciatevi,, povere Tagazze! 


» c j 
di non farè 
in mia presenza ostentazione di quelle stoltezze; 
al che assentivane le suore, avvedutesi che 
non ‘voleva punto confermarmi al loro modo 
pensare e di operare. Egli è perciò che al bi 
dermi comparire innanzj interrompevano sempi 


tettorato: d'una: monaca vale. qualcosa! Parecchi | i memorià del fatto evangelico la funzione della 
ricchi. gentiluomini ed ecclesiastici. napoletani te- | lavanda dei piedi. Erano collocati sugli altari i 
starono ab antico in favore, di San. Gregorio Ar- | simboli délla Passione, Unitamente a tutta -l'ar- 
meno. de legati. per.:uso» di. patrimonii, di ca- | genteria particolare di diaseheduna delle mona- » perchè 
pellanie, di maritaggi,. di. atti. di beneficenza. | ché, mentre un'infinita quantità di ceri ilMuminava 
Erano dunque fortunati vi chierici che avessero | la Scena. 

potuto ‘ispirare. fimicizia. alle monache. potenti 
di quel luogo; il traffico. de’ voti nel. ballottag: | in divini argomenti la seconda denominazione. 
gio del. badessato le abilità al godimento di | Ma ché cosà înfatti di più comico, di più ridicolo, 
molti privilegi, uno. dei.quali si è pur quello di | di più profano al pudore cristiano, del ‘vedere 
dispensare a seconda del loro. gusto cotesti be- | un Gesù Cristo perfettamente listiò è sharbato 
nefizii; E però il chierieo protetto, è sicuro di | în volto, ton veste e forino femitiinili,' nell'atto 
acchiappare. presto. 0..tardi il. patrimonio e la | di lavare i piedi a dodici apostole ‘in soltanino 
capellania,. nel qual .caso la: protettrice fa so- | ed in calzette di seta? Scominietto ‘che se i Mor- 
prima messa; | moni dell'America, quei ‘comunisti ‘èd eretici 
e mi rammento di un tale chierico, divenuto, | dannati, venissero a penetrare' che la Chiesa ro- 
Dei gratia; preto;.il:.quale; per essersi adden: | mana suole trasformare in ‘al miodo il figlio di 
trato nella. benevolenza della patrona, si ebbe | Dio, non'esiterebbero un istante di ritornare a 
non: solamente gratis.-levspese della festa, ina | braccia aperte in seno al catlòlicismo. 

eziandio un sontuoso bauchetto in casa sua per 
2/ persone, apportatogli dalla carrozza in livrea 
di gala, che la monaca «prese in prestito dalla 


Dirò scenà o commedia ? Dudlmî di adoperare 


‘ I quattro chierici morivafio' della pietosa voglia 
di vedere scalze le sante apostole. A notte avan: 
zata del giovedì sinto, quando il tempio fa chiuso 
agl'incirconcisi, e che put io mi fai ritirata, pog- 
giarono ad una delle graté del coro la più lunga 
Scala della chiesa, è coll’aiuto di questà monta. 
Fono sul eornicione del éoro medesimo, ove 
‘preso posto, si fecero ‘spettatori 0 sovente con- 
fabulatori del dramma. È ben' vero che le così 
passarono tranquillamente, nè si ebbe a deplo 


i rare alcun disordine. | - | i 
ra 10 po conosteva” progglt, sin dal giorno in 
5 I laccompagnai con gli occhi umiliati a terra, 


20M SIE > we 


pra < 


Noi compretdiamo ben anco. che' nel-: 


valse. Ciò ne viene fatto sapere con procla- 


cor sotto quel pretesto; a farmi scendere nel con- 


ispirazione; .l’amai. nei più. reconditi penetr. 


bra 


na ——— 
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idee, pigliando subito questi e que’ provvedi- 
menti che ci piaceranno meglio. 

Poi è natorale che, venuti i giorni delle ele- 
zioni, non sieno.-gli elettori i padroni del loro 
yoto,. bensì. padrona assoluta e dispotica ‘abbia 
da essere la volontà popolare, che si sarà pro- 
munziata, puta caso, in un meeting sulla piazza 
dell’Indipendenza, 4 

Costituita la nuova Camera, vigileremo attenti 
-S'ella faccia appunto il proprio dovere, e-in que- 
Sto ‘caso le manderemo a dire dalla piazza San- 
to Spirito ch’ella ha ottenuto la ‘nostra appro- 
vazione. In caso diverso; adunati sulla piazza 
dell'Uccello con a capo il Guerrazzi, o il Guie- 
ciardini conte Luigi, invieremo un bel voto di 
biasimo alla Camera, imporremo ‘al Reche chiu- 
da la sesione legislativa, o ne sospenda intrafi- 
nefatta le sedute, 


Così ottenuto il soppravvento, ai primi te pori 
primaverili ci raccoglieremo in massa su la piaz- 
za delle Cipolle, e faremo intendere a chi di 
ragione che vogliamo subito e senza tanti di- 
scorsi due cose; lo sgombro volantario o fòr- 
zato dei francesi da Roma, e la guerra imme- 
dìatu contro l’Austria per ritoglierle di mano il 
quadrilatero. Cosicchè poi, quando ci sembrasse 
che il sangue versato sotto le mura di Roma 
e nelle. acque del Mincio fosse assai più di quello 
che l'Italia poteva dare, ce la piglieremmo col 
Re e coi suoi generali perchè non seppero rèn- 
der prospere lè sorti della guerra, e radunati 
daccapo sotto gli ufici o in piazza dei Marroni, 
chiederemmo a Vittorio Emanuele che firmi 
senza dilazione una pace, con la quale salvarci 
dalla. invasione straniera. 4 


Una gente che vuol essere seria ha da obbedire 
i ) îca inse, è 
e po 
le conseguenze, L’adunanza popolesca di domani 
(per chiamarla come la chiama il Progresso) è 
la premessa d'un lungo ragionamento, che il 
partito d'azione yuole strappare dalle labbra del 
popolo ignaro. Ha detto il partito d'azione; S'è 
incaponito il governo a non sciogliere oggi in 
alcan modo e per nessuna ragione la Camera? 
Ebbene, mettiamo la volontà popolare d'incon- 
tro alla ‘volontà governativa, @ dato che il. po- 
polo dimandi una cosa sulla quale il Re intenda 
farsi dettare la legge da nessuno, pretendendo 
di esercitare ‘un suo. diritto e un suo dovere, 
noi siamò propriamente a cavallo, e passo pas- 
so ridurremo in brandelli il così dello statuto 
al bertesco, perchè rifiutata una cosa ne chie- 
deremo un’altra e così via via. Oh bella! Non 
è il popolo che si governa da sè. e che a de- 
legata provisoriamante ad altri l'autorità propria? 
Quando i délegati non fanno l'obbligo loro, ri- 
torni l'autorità nelle mani del popolo soyrano. 

Il Guèrrazzi almeno merita lode per la sua 
sincerità. Nell'adunanza di. domenica disse che 
la monarchia italiana rifa oggi all'amore. coll’as- 
solutismo, e bisogna dunque che il popolo si 
premunisca ‘contro le possibili e probabili usur- 
pazioni. Ed è perciò che l'astuto livornese ac- 
cettava di gran cuore la proposta del meeting, 
e ne accettava poi gli applausi dei neofiti la 
presidenza. Il partito d'azione s'è ridestato, .e 
val. gind anna dossani na halla nantita chu - viw 
principio d'un giuoco lungo e imbrogliato, don- — 
de qualcuno abbia ad uscirne in camicia. Chi 
sia questo qualcuno non occorre dirlo, chè le 
tenerezze e gli odii del partito d'azione li co- 
nosciamo. Nen possiamo creder però che il po- 
polo nostro si lascerà infinochiare, e sarà tanto 
ingénuo da mettersi esso stesso con le ‘proprie 
gambe sulla china d'an borro; dal quale non 
potrebbe rialzarsi che con le ossa maccate e la 
faccia pesta. 

Noi a dir vero, siamo ‘curiosi d’assistére allo 
spettacolo, ma non abbiamo vaura; chè troppo 
ci affida il senno hel popolo e troppo bene in- 
doviniamo quanto sia per durare il fuoco di 


Pr | 


sentimento dell'abdicazione che avevo ‘fatta ad 
ogni commozione tenera, col convincimento che 
sotto il voto della monastica castità, spregevole 
sarei stata da lui reputata, ove uno sguardo 
solo mi avesse tradita, Ah, chi non ha indos- 
sato il cilicio non sa quanto sordo alle invoca- 
zioni del cuore sia l'isolamento del cenobio! 
Nen comprese egli i miei sforzi a. reprimere 
que’ palpiti ribelli, nè per conseguenza conobbe 
il mio trionfo. Tanto meglio! Seppi più tardi 
che il suo cuore erà, dedicato ad altra. donna 
meno disgraziata di me. Egli morì nel fior degli 
anni, sul più bello della sua carriera..... Fù egli 
compianto dalla giovane che amava? 
Ritorniamo al racconto. — Passati due anni 
nel suddetto ufMcio, fui nominata sagrestana; 
era l'incarico che più degli altri metteva la mo- 
naca in contatto coi preti. Opinarono allora pa- 
recchie suore che avrei finito coll’amarne qual- 
cuno; altre, più svelte, si strinsero in congiura 
per farmi cadere. La sagrestana mia predeces» 


L'ASSEMBLEA POPOLARE DI FIRENZE 

Il meeting di Firedte, che doveva radunarsi 
il giorno 14; è stato proprio impedito d’ or- 
‘dine del governo del'Rè. 

La Commissione promotrice del meeting 
non. aveva dinnanzi alla dichiarazione del- 
l'autorità di sicurezza pubblica, che questa, 
alternativa ; piegar.il capo ovvero. resistera 
e radunar il meeting, non cedendo ehe alla 
forza, i 

I due pareri si erano manifestati nel seno 
della Commissione, ma il più prudento pre- 


ma della Commissione, pubblicato in un 

supplemento del giornale Il Progresso. Esso 

merita di venir riferito. È il seguente : 
Cittadini , 

Il ministero di Torino per mezzo della dele- 
gazione del quartiere di San Giovanni ha par- 
tecipato alla Commissione promotrice del mee- 
ting che deveva tenersi il dì 11 corrente nel 
piazzale degli uffizi di proprietà del municipio 
e da lui conceduto, come cotesta assemblea po- 
polare rimanga impedita in quel luogo, quanto 
in qualunque altro; dove fosse ciò nonostante 
riunita; il governo è deliberato scioglierla a 
forza. 

La Commissione protesta contro la violenza 
e l’arbitrio.; protesta per la palese infrazione 
dell’articalo 32 dello statuto spiegato dal fatto 
delle spesse assemblee convocate fino a questo 
giorno in tutte le città dèl regno, compresa la 
capitale : dichiàrà abortire da collisioni che pos- 
sono avere conseguonze funeste, dalle quali pur |, 
troppò comhbra non shartira il stero: è ri- 
servandosi di chiedere ragione della violenza e 
del mostruoso arbitrio ai termini di legge; av- 
visa che l'assemblea popolare per emettere la 
opinione su la necessità dello scioglimento della 
Camera per colpa del ministero rimanè impedita. 

Firenze, li 10 agosto 1864. 

La Deputazione 
Guerrazzi F. D. — NiccoLini Lorenzo — 
Guicciarpini Luioi — CARRARA DionISIO 
— Carpucci Giosug — De MontEL 0. — 
Bruti RarraeLLO — ALVvISI GIACOMO — 
Rupri EMiLio, 


Nello stesso supplimeato leggesi: 

*I sottoscritti, facenti parte della Deputazione, 
non aderiscono a questa protesta, ritenendo che 
forti délla legge e del diritto, superiore a qual- 
siasi potestà del mondo, i promotori potessero 
e dovessero convocare egualmente l' assemblea 
ia quello o in ‘altro luogo; parati a farsi di- 
sperdere dalla violenza, come nel 418341 fu. di- 
spersa la cittadinanza fiorentina dai birri di un 
Landucci e dai tedeschi nel tempio di S. Croce. 

Firenze, 40 agosto 1864. 
Giuseppe DoLFI 
ANTONIO MARTINATI. 


Siamo pregati di annunziare, che fra gli ag- 
giunti alla deputazione è iniziata una protesta 
contro la deliberazione della medesima, e che le 
firme si ricevono all'uffizio di questo» giornale. - 

Jatorao a questo meeting la Gazzetta del 
popolo di Firanze dell’41 scrivava il seguente 
articolo, il quale riproduciamo persuasi che 
sarà letto con piacere: 

Se abbiamo diritto di convocarei domani sot- 
to gli uffici per domandare lo. scioglimento 
della. Camera, avremo anche diritto domani 
l’altro di riunirci in piazza Santa Croce e chie- 
dere, per esempio, l'allontanamento. immediato 
del ministero; a quel modo che nessuno po- 
trebbe contestarci la facoltà d’andare quell'altro 
giorno sulla piazza del Carmine, e imporre una 
lista d'uomini che governino la cosa pubblica, 
e la governino a modo nostro, con certe nostre 


2 1 ASILI AVRO EE ILE IIC IPS IRET GINE TIE STI TDI 


era entrata nel chiostro, ed in questo intervallo 
non avevano giammai scorta in me la benchè 
minima inclinazione per un prete, per un monaco 
o per un chierico, neppure pel mio confessore, 
il quale, non ostante Ja persistente mala voglia 
che gli dimoslrava; ostinavasi, or. sotto questo, 


fessionale spesso spesso, Non già perchè il mio 
cuore è ventisetl’anni fosse. morto .all’amore 0 
‘avessi aspirato al selvatico onore di farmi 
rigido Catone'dei poveri innamorati; no, davyero; 
ma mi disgustaya. la..loro. ipocrita. e simulata 
batchettoneria; quel voler. ostentare delle virtù 
èd un candore che non avevano; mi disgustava 
la persecuzione che moyevano 2 qualeuna delle 
loro: compagne, se per caso stranissimo avesse 
questa concepito simpatia per un uomo che non 
fosse sacerdote od avviato al sacerdozio. Queste 
finzioni, questi egoismi di casta, e non, altro, jo 
detestava. Che se avessero francamente mostrata 
la:loro debolezza per tale..0 tal altro prete, per 
tale o tal altro chierico, io Je avrei con pari 
frinchezza compatite, come avvenne. più. volte 
con qualche èducanda, monaca 0, conversa che 
mi aveva confidato il acerra della sua fragilità ; 
le avrei compatite con quel cuore propenso ai 
sentimenti di ùmanità, partecipe delle debolezze 
di sua natura; con:quel cuore sensibile che sotto 
la ruvida Jana tuttavia batteva... Una: volta era 
desso in procinto di rinfiammarsi (non, per un 
religioso); chiesi soccorso a Dio; e, Dio ne spensè 
le faville. Una: passione di quella, sorta nor 
avrebbe fatto che aggravare la; mia sventura. 
Egli era un medico; l’amai. per. isponi 


disse che dei quattro chierici, uno solo essendo 
esatto nelle sue incumbenze, di lui specialmente 
doveva servirmi. Era quella monaca una buona 
ed onesta donna, sicchè seguii il suo consiglio. 
Frattanto. le congiurate seguivano con ansietà 
i miei passi, per assicurarsi se e come e quando . 
sarei.caduta nel tranello, Che importava se il 
loro campione era di più che volgare figura, 
\.di crassa ignoranza, di molta rozzezza? Nel 
servizio della sagrestia io gli aveva data Ja pre- 
ferenza: consolante augurio! si = 
Era ben naturale che su di lui si concentrasse 
l’azione della trama. Di quante iniquità non è 


dell’affetto, innanzi che Ja ragione se ne. fo 
accorta. In grazia del mio ufficio d'infermie 
‘lo vedeva spesso. spesso nella cella 


rono di sovente una qualche scusa per ‘iscen- 


— Ora te ne puoi star contento, ch? 


CETATO pui IVIZA 


sora, nel darmi la consegna dei sacri arredi, mi - 


‘cagione l'ozio! Le suore. della consorteria trova- 
dere al comunichino, e dire al chierico; © 


© Scagliai le più energiche rimostranze; a luî f 
A tosto conoscere che lo scritto era falso, è che 


|_— poc'anzi preso dal fagotto ‘de 


4 


| paglia che si accenderà domani sotto le logge 
degli Uffizi. 


Fortuna che i marmi non sentono! Fortuna 


che il sommo Bartolini' non seppe trasfondere 


.° nella bella statua di Machiavelli quella scintilla 


che Pignaglione rubò al sole! In caso diverso 
ci sarebbe domani da vederne e sentirne delle 


belle..., seppure il Machiavelli non si contentas- ; 


se di ridere. 


(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONB) 


Firenze, 11 agosto. — Eccovi in poche pa- 
role la storia del famoso meeting popolare, che 
doveva aver luogo in questi giorni, dalla sua 


origine fino ad oggi. 


Quando la Camera dei deputati ebbe, con la 
sua deliberazione, adottate le conclusioni della 
Commissione d'inchiesta sulle ferrovie meridio- 
nali ed inflitto un voto di biasimo più o ‘meno 
diretto a taluni dei suoi componenti; ‘il partito 
radicale, che per verità ha un pregio che non 
abbiamo noi della maggioranza ‘quello cioè di 


Spiare attentamente e cogliere tutte le occasioni 
possibili d’andar oltre, prese per arme d'attacco 
il rapporto della Commissione e se ne valse 
contro tutta la Camera senza eccezione e contro 
quella che esso chiama empia setta dei moderati. 
L’espediente fu trovato comodo e buono, e in 
questi giorni, colta l'occasione favorevole delle 
elezioni ‘nei ‘collegi che vacano, si pensò di farne 
uso a pro’ del partito spingendo la cosa fino 
alle ultima sue conseguenze; anzi per. meglio 
riescire ‘nell'intento di guadagnare terreno e ri- 
svegliare l’attenzione del paese, venne in mente 
la convocazione di un gran meeting popolare a 
Firenze all'oggetto di muovere l'opinione pub- 
blica. e premere con essa non solo ..sulle sorti 
della Camera, ma eziandio sul voto degli elettori. 

Formatosi pertanto un comitato di promotori 
fu stabilito di tenere domenica scorsa, 7 cor- 
rente, un’adunanza preparatoria, e fu telegrafato 
a F. D. Guerrazzi, perchè da Livorno si recasse 
a Firenze per assistervi. L'adunanza ebbe luogo 
di fatto nel cortile del palazzo Riccardi, doye 
risiede .il comando' superiore della guardia na- 
zionale, e il Guerrazzi non mancava all’appello. 
Però appena un centocinquanta persone v'inter- 


vennero, e i discorsi pronunziati ebbero tutt’al- | 
tro che un'importanza seria veramente. Teneva | 
la presidenza il marchese Lorenzo Niccolini as- | 


Sistito dai signori Martinati e Ghivizzani. 
Il Guerrazzi chiese licenza di presentare all’a- 


dunanza due giovanetti da lui iniziati alla demo- | 


crazia, e gran sacerdote di quella dea, conferì 
pasa dantra | 


alle segrete cose. Pronunziò poi un discorso di | 
quelli soliti, pieno zeppo di vituperii, d’allu- | 
sioni, di frizzi, di belle idee, e di strampalerie | 
e concluse col proporre che non solo ‘si do- | 
Vesse sottoporre ad un meeting ‘un voto per lo | 


lara il hattacima Ainisiativa n li 


scioglimento della Camera, ma che eziandio si 
dovesseso pregare gli elettori a non interve- 
nire nelle prossime votazioni. Parlò dopo di lui 
il Martinati con un discorso stralungo' e pieno 
dei soliti luoghi comuni, delle solite’ rettoricate; 
confutò le idee del Guerrazzi sull’astensione per 
parte degli elettori e- propose invece si | emet- 
tesse dal popolo convocato un voto perlo scio- 
glimento della Camera e' un voto di biasimo 


preventivo a quegli elettori che avessero rin- | 
viato al Parlamento i deputati dimissionarii. La | 


adunanza preparatoria adottò le conclusioni del 
Martinati, non essendovi stati altri che avesse 
presa la parola, 


Dietro tutto questo fu stabilito che il meeting | 
dovesse esser convocato ‘per oggi 44: alle ore | 


cinque nel piazzale degli Uffizi sotto la presi- 


denza del Guerrazzi. Un manifesto della «Com-. 


missione pubblicato sul Progresso d’ieri, convo- 
cava i cittadini ad imporre’ col loro voto lo scio- 
glimento della Camera, e (sono parole’ testuali) 
« a trattare e deliberare intorno alle. supreme 
necessità della patria, » terminando con queste 
parole — il popolo provveda a sè. stesso e ri- 


tà = Guo voduro=ta vvDa UL UFE ntERItO-c ona 
plice, sì trattava quasi di un comitato ‘di. -pub- 
blica salute per la salvezza. della patria,» che 
non è poi‘in gran pericolo; di ‘costituire. un go- 
verno dentro un'altro governo è all’occorenza 
d’imporre a furia di popolo. - 

Quello poi che ha fatto maraviglia e che co- 
testi signori non saprebbero val certo giustificare 
sì è che fra i nomi dei caporioni promotori, 
mon mancano retrivi e reazionarii, i quali. co- 
munque beneficati e stipendiati dal. governo, 
trovano ora ben fatto, parlo in qualche imba- 
razzo per raggiungere non già lo scopo dei ra- 
dicali ma quello ‘del disordine, della confusione 
e in fine del sospirato ritorno. + 
CPIOPRETZIZEE NANNI BASTARE TMC III IPCZIZZ OA 


— Perchè? 

— Perchè hai avuta una sagrestana giovine e 
svelta. 

Un'altra volta gli dicevano: 

— Che fortuna! 

—,Perchè? 

— Si dice che la sagrestana trovi molti requi- 
siti nella tua persona. sa 

— Che idea strana! Da che lo desumono? 

— Dalla' premura con che ti chiama in pre- 
ferenza degli altri chierici; dalla’ fiducia che ti 
mostrò consegnando ogni cosa a te. 

Come altrove ho detto, soffriva io molto di 
nervi: le convulsioni mi si erano ‘rese’ periodi- 
che. Ad ogni mia indisposizione, lo chiamarono 
al portello, e con impudenza di cortigiane gli 
recarono saluti a nome mio. Nè qui l’impudenza 
si fermò: perocchè, immaginato e steso sulla 
carta un vigliettio con sotto .il mio nome di 
battesimo; glielo fecero, non so per qual mezzo, 
venire in mano. In pari tempo m'’involarono 
un:tenue oggetto di biancheria, e in nome mio 
glielo presentarono. 

La testa del povero giovine cominciò a va- 
cillare..Se ne ayvidero quelle, allorchè, annun- 
ziatogli ch'io mi stava gravemente inferma' ei 
sì cavò di tasca la pezzuola per asciugarsi gli 
‘occhi, nè potè altrimenti nascondere il”suo tra- 


vaglio, cotto di lei, dissero allora fra loro, stro- 
‘ picciandosi le mani e gongolando ‘di gioia. 
Ma della -comica passione del’ chierico ben 
dn anch'io mi avvidi non Appena convalescente e 
ciienirata nell'olio, Saputo i del vi- 
‘olietto ‘.donativo, alle intri; 
PI IAA atri hi ga a lui feci 


l'oggetto a nome mio pre îmi era stàto 


gordi che egli si ha sempre' il governo che me- | 


‘menté nel disimpegno de’tuoî*dovéri; 


monache 


—lavandaia. ‘Co-. 


«Be 

Ma a troncare le beate illusioni, cadde seri un 
fulmine a ciel sereno, e fa un ordine espresso 
di proibizione del meeting, piovuto qua dal mi- 
nistero dell'interno, in applicazione esplicita del- 
l’art. 32 dello statuto, il quale, mentre lascia li- 
bero .il diritto di radunanza, lo sottopone. però 
alle leggi di polizia quando si gratta di e 
fatte in luogo pubblico. Ma lle leggi 
vigenti in Toscana proibiseone le ad 
luoghi pubblici, quindi la conseguer 
ad esser dedotta. ° ; 

Non starò a dirvi gli urli, gli strepiti e le pro- 
teste. Però la discordia è entrata nel campo dei 
greci, perchè, mentre la maggioranza della Com- 
missione «di presidenza, non escluso Guerrazzi, 
ha dichiarato pubblicamente di cedere alla forza 
e protestato contro la violazione dello statuto. 
riserbandosi ha SAR riparazione nelle” die 
legali; parte di essa ha fatto una controprotesta 
disapprovando l'operato dei colleghi. Quest'alti- 
ma, composta di Dolfi e Martinati, ai quali stanno 
unendosi altri per. pubblica. sottoscrizione, ha 
dichiarato che il meeting doveva farsi, che il di- 
ritto è superiore al governo stesso, è che faceva 
d'uopo lasciarsi concultare dalla forza come 
quando (sono parole loro) nel 1851, i satelliti di 
Landucci e i tedeschi, cacciarono a suon' di fu- 
cilate il popolo che pregava in S.-Croce per lo 
anniversario del 29 maggio. i 

Questi fatti hanno prodotto un certo senso 
nella popolazione, e da jeri in qua non si parla 
d'altro. Si dice che la consuetudine costante, in- 
terpretativa dell'art. 32 era stata quella di non 
impedire le adunanze popolari, ma di scioglierle 
in caso di eccessi; che valeva meglio lasciar 
fare e stàre in guardia per non ‘dar armivin 
mano agli avversari; che il Peruzzi ha ‘violato 
lo statuto, e tante altre belle cose. 

Ad ogni modo il meeting non avrà luogo al- 
trimenti . perchè so che l'autorità ha preso le 
sue buone misure per impedire all'occorrenza 
qualunque disordine ché’ si volesse ‘produrre. 
Questi signori però si danno molto da'farè) e 
forse non la finiranno qui; staremo a vedere, 
Si evocano le memorie del 48'e 49, delle quali 
il Guerrazzi fu gran parte: Caveant consules ne 
quid detrimenti capiat respublicà. ‘* ! L 


Scrivano da Caprera 9 al 
Genoy:: 


La salute del generale va sempre miglioran- 
do; egli comincia a fare delle. piecole. passeg- 
giate'che gli recano non poco sollievo. 

Il suo-stato..presente. la quiete, l’aria della 
sua Caprera fanno..sperare che. fra breve acqui- 
sterà l’antica sua salute. 

Furono.a visitarlo gli onorevoli Mordini, Ta- 
maio e Cipriani. x 

Il generale per motivi di salute. ha dato la 
sua dimissione di G*. 0-.*.della Fra. It: 

Come pure dalla carica di G* M°. del G* 
O*. di Palermo. KI 


Movimento di 


Interesso la di Lei compiacenza, egregio 
sig. Direttore, perchè Ella voglia  accor- 


dare l'ospitalità nelle colonne del suo ri-| 


putato giornale alle seguenti considerazioni 
le quali, tenendosi al difuori e al disso- 
pra della polemica ‘chè si'è combattuta 
in Italia riguardo al problema di cui vado 
a. parlare, non hanno altro di. mira che 
di facilitarné è di ‘acceleratne la soluzione. 
Colla massima ‘considerazione’ ©’ © 
Besana di Brianza, 8 agosto 1864 
‘Devotissimo S. Jacini, dep. 
SUL MODO DI CHIUDERE LA DISCUSSIONE 
È DI' ACCELERARE LA DECISIONE 
NELL’ARGOMENTO DELLA 'SCELTÀ DEL TRACCIATO 
PER, UNA. FERROVIA 
-—_ DELLE ALPI IrAuU=ELvsxxCHE 


4. Lucomagno o Gottardo? Memoria di G. Boc- 
cardo, — Genova, Luglio, ‘1864. 

2. Relazioni sui progetti eseguiti ‘per la ricerca 
del miglior passaggio' delle Alpi ‘elvetiche- 
orientali‘ (Spluga.e Settimer) per una ferro- 
via; degli ingegneri»Vanotti, Antonini, Va- 
noni; ‘Bellini e. Omboni..— Milano. Luglio, 
1804. vii; 

3. Die Gotthardbahn in kommerzieller Beziehung 
von G: Koller, W. Schmidlin, und G. Stoll. 
— Zurich. Im con 1864. 


« La si faceia finita una volta con questa 
i 4 


stui mastieò male la dura rivelazione: s'impegnò 
à restituirmi il foglio necessario’ alle ricerche 
ché mi era prefissa, ma fosse ‘per altrui sugge- 
rimento, fosse per ispontanea riluttanza, nonme 
lo' diede. ini alici li 

Fatto sta che quel poveretto erasi bene inna-. 
morato dî me: La sua faccia‘ era divenuta secca 


‘Allampariatss “il'‘naso ‘affilatò, glitocchì infossati. 
“La sua”bocca’ naturalmente grande; avea; per, 


lo Smagrimento; ‘prese ‘le proporzioni” di ‘quella 
della lucertola. Tò lo rimproverai spietatamente 
L' Sciocto) gli dissi, non ‘intendi chiesei dive” 
nuto lo zimbello di’ una” brigata di monache 
nbn ineno ‘pazze che insidiose; le quali nell'atto 
di ‘prendersi beffe 'della‘tua-‘ingenuità, vorreb- 
bero inoltre ‘cogliete un'più ‘grande’ vantaggio, 
quello ‘didare argomento di molestia ame, ed 
aricora, sè fosse possibile, di abbassare qui den- 
trò ‘la mia'riputazione a‘livello della:toro? Rien- 
tra in'te‘stesso; ‘“raffrena' gli: stolti ‘desidorii; e 
bada d’ota ‘intanzi’ ‘a “comportati più “saggia- 
so“non 
vuoi pèrdere il pané e l'onore. © sk 
Rispose; ‘riconoseere oramai l'eccesso di 
propria‘ follia? nòn ‘esser peròvegli stessol’autore 


“di ‘quella'‘malaugurata passione, ma sì le»tali. e 


‘tali’ monache’ Chea pocora' paco®glie l'avevano 
insinuata “nel cuore; ‘alla=fin- fine) l'amor=suo 


‘'aver’toccatò talè “grado \di-intensità) da «noniri- 


manergli ‘più veruna!speranza ‘di ‘poterlo signo- 
Teggiare: ii iniatcariàà tino feta i dra 
“U— Im tal caso, ripres'io, non ti resta che-un 
solo scampo; durò’ sì, ma inevitabile.» vel è 
“— Parlate!” Legge suprema‘sarà: per me: il 
vostrò: consiglio: - pur sita | 
“2 ‘Le: celie%di quelle donne sono zampate di 
tigre; ‘oggi ridono-della tua semplicità; domani 
‘ti‘scaveranno*la fossa. Ascolta»ilÎmio consiglio : 


sembra 


“cercati 1a! Sussistenza: in altra’ chiesa; e.bportami | 


sports sit. hat oo Mae vanni 


Ì 
î 


} 


bind Gitaagione he si trascina già da 
bi ice Fra «È ferrovia‘a n. 
alle Alpi svizzere, e si pigli un partito. » 
Eceo il grido dell’opinione pubblica in Italia 
che si fa sentire con crescente insistenza, E 


6 tamente non saranno gli momini che co- 
mosgono i bisogni del nostro commercio, nè | 
coloro che hanno studiato a fondo ’ordina- | 


io finanziario éd economieo delle ferrovie | 
i 6 quelli che, in coscienza, potranno as- | 
serire ehe non sia legittimo e savio il voto 
della pubblica opinione. Dopo le esigenze 
dell’armamento nazionale, se vi è una spesa 
pet la quale sia leeito transigere col dovere, 
che c’ineumbe più che mai al presente, di 
insistere perchè: si ‘osservi una*strettissime : 
etonomia del danaro del paese, è certamente 
quella ‘di un’opera pubblica la quale, avendo 
per effetto di aeerescere il valore di una in- 
finità di altre opere pubbliche già eseguite 
per conto ell’erario 9. a cui l’erario gua- 
rentisce fedditi cospieui, è destinatà a rifon- 
deré l’anticipazione in breve tempo è è lar- 
qhissima ‘usura.’ i ; 

Se non che la frase « la si faccia finita » 
è presto detta; essa esprime un’idea giusta 
in ge stesso, ma, che si risolve in un non- 
senso, se s'interide che s’abbia a prestindere 
dai fatti, dagli interessi’ esistenti è dalle opi- 
nioni tenacemente propugnate al dijua e al 
di là delle Alpi. E in quanto poi all’altra 
frase « si pigli un partito » sarebbe vano dis, 
simulare che nel mentre tutti l'hanno ia bocca- 
moltissimi mon sottintendono altro se non il 
trionfo della propria'opinione esclusiva; co- 
sicebè il giorno in cui il governo si deter- 
minasse per una scelta,senza farla precedere da 
alcuna garanzia che facesse palese l’imparzia- 
lità della'propria determinazione, ‘òli lo si 
vedrebbe subito ‘in ché cosa srniderebba a ri- 
solversi questa unanimità nel volere che si 
prenda ua partito! 

Perchè si possa trovar modo di finirla réal- 
mente, in presenza di tanta lotta d’opinioni 
di tanta confusione d’idea e di tanti reali 
ostacoli d’ognî' specie chè sono andati “ac- 
cumulendosi, è necessario: ‘— im primo; 
luogo che. tutti gli elementi di fatto. della 
questione, nessuno escluso, abbiano ad essere 
ben eonstatati ed, esposti, ciascuno a parte, 
Della “‘piena ‘luée ‘che gli 8 proprit; in 


me 


Si sono fatti forti civè della nota diplomatica 
2 luglio 1863, con cui il governo elvetico 
dichiara al nostro ‘che la. Sxizzera non po- 
trebbe accogliere la proposta di una ferro 

delle alpi che non attraversasse il cantone 
Ticino. Sono anchio d’avviso, e ’ho anche 
Stampato, ehe per ora almeno il governo 
svizzero federsle respingerebbe qualunque 


trattativa che avgsss per isccpo la costruzione 
di una ferro) Spluga. Ma, e che per- 
ciò? Non è ‘padrone il governo italiano 


di accordare una concessione sul proprio ter- 
ritorio fino ai confini del limitrofo cantone 
dei Grigioni ? E se in pari tempo il cantone 
dei Grigioni accordasse una concessione sul 
proprio: territorio fiso-aî confini dello stato* 
italiano, lo potrebbe impedire il goverao el 

vetìco federale? Se non che mi pare sentirmi 
dire: oceorrerà però sempre ila sratifica delle 
due Camere federali elvetiche ad una tale 
concessione ché per avventura facessò il gran 
Cotìsigliò dei Grigioni, ed è nelle Camere fe- 
derali appunto che’ la maggiorènza coglietà 

l'occasione per apporre il veto. Prima di tutto 

io mi permetterò di qui csservare che, nel 

‘caso delloSpluga, nonsitratterebbegià di aprira 

una nuova comubvieazione fra Ja Svizzera e 
{talia ; si tratterebbe soltanto di perfezionare 
un mezzo di comunicazione che già ‘esiste, 

ponendo le ruotaie, per modo di dire; sull’at- 

tuale gran stradale ordinario. D'altronde non 

vi sono f rse i precedenti favorevoli al caso 

di una ferrovia dallo Splug», degli altri can- 

toni di eonfine, Ginevra, Neuchtital, Basilea, 

Sciaffusa, ecc.?.Nè bisogna dimenticare, come 

bene osssrvò uu recante srticolo della Discus - 

sione, che abbiamo ancora l’arma in mano del 

nuovo trattato commerziale della Svizzera da 

approvare, trattàto che aecorda punti d’oro 

ai nostri vicini. Ia una parola, per promuo- 

vere la linea dello Spluga occorrerebbe adot- 

tare senza dubbio una procedura diversa dalla 

consueta, ma la difficoltà è molto minore di 

quella ‘che sembra a primo aspettò, e non è 
tale da indurci' ragionevolmente ‘a rifiutare 
d’includere nell’esame comparativo anche que- 

progetto. 

— Finalmente l’ingegnere svizzero sig. Watli 

ha compiuto il nuovo progetto téenieo di una, 
ferrovia ‘del Gottardo, il quale, retentissimè-. 
mente wodificatò' dagli ingegneri Garwig e 


‘serondo ‘luogo, ‘e sopratutto poi, ehe codesti |1B kh, o è già stato 0 deve essere daun:mo- 


elementi, eosì appurati, abbiano ‘#d- essere 
confrontati « eoordinati con wa metodo nel 
quale sia ridotta al minimo possibile la p.rte 
lasciata în balia dell’ apprezzamento arbitrario 
delle persone esaminantî, ‘e invece ‘al massimo 
‘possibile la ‘parte nella quale’ stano chiamate ‘a 
decidere 1" evidenza ‘e la ‘logica dei fatti certi. 
O: bene, ciò è futtibile ed: immediatamente 
ed in brevissimo texpo. 
ì IL 
“E invero ssistono oggigiorno finalmente, 
esistono per dishiafazione” di tutte le ‘parti 
‘contendenti, notisi questà citcostanza; tuffi gli 
‘elementi ‘di fatto della questione, nessuno ec- 
cettuato. Ogniopinione ha*pronunciato la sua! 
ultima parola. Non rimane che ‘a scagliere. 
I fautori del Lucomaguo possiedono già da 
tempo ua abbondante repertorio di studi 
‘etnici eseguiti da tibmini valentissimi, è césì 
pè@re-un’intera biblioteca economica, la cui 


| sostanza è riassunta’ nell’opuscolo»dal signor 


Boecardo testè pubblicate .a Granova, col ti- 
tolo: Lucomagno o. Gottardo? È 

La provincia di Milaro ‘che, insieme alle 
altre provincie ‘della’bombardia ed'‘vlla m*g- 
gio? parte di ‘quelle della media e della bi s:a 


italia, patrociuò*i! passi più» orientali - delle 


elpi.svizzere, ha rassegnato; giorni sono, ral 
miristero, gli studi tecnici dell'ingegnere Va- 
notti e soci per una ferrovia dello Spluga, 
gli stùdi ‘i più completi ‘e i più dettagliati 
che ‘mai siano ‘stiti @seguiti finora per alcuna 
ferrovia alpina; ‘e incpari tempo un volume 
di -sehisrimenti e di considerazioni economi- 
che e tecniche che accompagna quegli studi. 
È vero che contro alla possibilità di attuare 
il progetto di uaa ferrovia dello Spluge, ‘i 
fautori delle linee rivali habno sollevato una 
questiene pregiudiziale ‘ di diritto » pubblico. 
rrPP——mPrPmP———m—_———_——_—Òt.i 
al più presto la tua rinunziar © "mete 
Il tuono .secco..e reciso di questi miei- detti 
contrastava coll’interno.senso di compassione che 
mi destava.. un: avvenimento. diretto a togliere 
il pane a quel povero tribolato. . 
Quest'abboccamento, .che..durò appena dieci 


‘minuti; e.finì..pel.;chierico .in . uno.scoppio di | 


pianto, venne ‘interrotto. dall’arrivo del, sagre- 
SIANO, Fino t E 6A: ì rifare 

Convinta però che le monache covavano un 
reo.-progetto,..e dolente per-altra parte di rovi- 
nare. quel giovine; il.quale altra colpa non aveva 
che quella d'esser un po' stolto, deliberai di tron- 
carla;.con;un.mezzo: più consentaneo alla pietà. 
Recatami. dalla badessa, la: pregai.a nominare in 
vece .-mia, un'altra ..sagrestana, dopo. l'infermità 
non sentendomi io .in.forze. da sosteuere i. pesi 
diiquell’uffizio,:' Costei..rispose non-giudicare la 
mia'.salute.tanto»rovinata,. quanto piaceva a me 
di. rappresentarla, mon. esservi, d'altronde, esem- 
pio che una » monaca’ si fosse dimessa. dalla -ca- 
rica.senza finire.l'anno di Mso;..-.-u» > 

Il mio confessore;al-quale l'affare dispiaceva; 
unì le sue-ialle mie preghiere per indurla a ce- 
‘dere; ma; inflessibile alle reiterate domande, ella 
PEFSEVErÒ: Mel: FIÎMIO.15 coc tii 
itsStizzita. però dalle. mie moleste insistenze, mi 
disse«UD;*i0rN0;1-) 2 oe de sf NP | 
‘1: Ma; insomma, perchè vuoi lasciare il posto? 
Perchè. qualche.pazzarella .ti accusa. di amoroso 
commercio col. chierico? Quanto. sei. minchiona! 
Forse lei-stessa, forsele altre ancora non hanno 
fatto, non:ifanno e non faranno sempfe lo stesso? 
A. tali..cianciafruscole,.se hai.granello di buon 
senso, non.devi, el serra 1 
.&Le cose .camminarono così, finchè l'episodio 
non fu giunto a spontaneo. scioglimento.. . | 
» «Un. giorno, mentre.io. cantava.-in. coro, il chie- 
rico: innamorato ;syenne-in:chiesa per la com- 


deri 


sh 1a #2 tot rallo A_N 


| pieni di fuoco 


| darguirla 


mento all’altro presentato del pari sl nostro 
m'nistero dei lavori pubbliei eorredato da 
un’aripia relazione che s'intitola: la lirica del 


‘Gottardo nei rapporti commerciali dei sigaori 


Kotler, Schmidlin e Stoll; si annuneia: poi 
che la traduzione italiana di quest’ultimo lì- 
voro, coi commenti di Carlo Cattaneo sia in 
procinto divenire slla luce. © ‘© 

Così’ pertanto, mella medesima ora in cui 
gemevanò i torchi di una ‘tipografia di Ge- 
nova per stampare le seguenti: parole del- 
l’egregio Boceardo : « Io pregherei a voler 
indicare i nuovi ma positivi elementi ehe, 
nel corse di quasi tre anti, gli ulteriori stu- 


*dii, hanno apportato; i nuovi ma siti passi 


che hanno fatto fare alla questione, le eo- 
gnizioni nuove ma salda e sicure, onde hanno 
arric.hito il tribunale della pubblica opi- 
tione ‘1; in quell'ora stesss, i torchi di due 
Stamperie ‘a Zurizo ‘ ed a. Milano” gemevano 
per soddisfare.nel più ampio modo ellavri- 
chiesta dell’egregio economista generale, 

È noto che il ministr) Min:brea, con de- 


er<to 23luglio p. p., nominò una Commissi re |' 
Jo si voglia.. E credo ‘di poterlo. facilmente 


tecnic», onde procedere slUesame comparativo 
dei ‘d'fferauti progetti per-una ‘ferrov. a ‘delle 
Alpi -ely.tiche. Ei: ecgo. dunqua:seddisfatto, 
per ciò che concerne la parte tecnica .dal-| 
l’argomento, il desiderio sul quale ho tanto 
insistito un anno ‘fl in un opuscolo intito- 
lato, l'Italia 'e la Svizsera nella: questione della 
ferrovia alpina, di cuil’Opinwone: mi ficè V'o- 
nore.di vecuparsi a suo tempo;.ccco faito il 
primo passo in quyllia via chs sola ci può 
condurre ad una conclusione soddisfacente. 
Ua giornale che ha ‘sostenuto ' con ‘gran- 
dissîimo accanimento ‘una’ delle ‘tre soluzioni, 
e che sembra avere una grrn paura dei risui- 
tati di un esamecompzrativo, ha voluto para- 


TIRI ONIRICO TI SPEZIA A 


mozione. La chiesa era affollata; nacque un bis- 
biglio da non dirsi. I preti nella sagrestia si tur- 
barono, i chierici se la'‘godevano, le monache, 
calata la maschera, scaricarono sulla loro vittima 
le farètre, sclamando‘ad’‘una vote: 

— Quanto-è ridicolo! ‘quanto è stupido! 

Poi soggiungevano: Mt 

— La Santa Messa è mutata in commedia..... 


‘ queste scene’ falino vergogna/'al convento; 


Di lì a non molto*trovai il chierico che si 


| struggeva impianto’ ; 


— Siamo congedati tutti quattro noi chierici, 
mi disse con yoce interrotta'dal singhiozzo. 
— È mai possibile? "n. cene si 

— Pur troppo. Dio mio, che sarà di me! 

— Tutti quattro‘ congedatit Hai dunque tra- 
scinato anche î colleghi nella tua rovina? - 

— No: fa rovina” sarà ‘soltanto ‘mia. Gli altri 
tre se ne vanno per pura apparenza : fra poco 
ritorneranno, io solo non ci ritornerò più.‘ 

— Fanno bene ‘a ‘congedarti* con tal' garba- 
tezza, conchiusi io. Méne*duòle cordialmente, 
ma la tua ‘situazione* in questovluogo era dive- 


nuta insopportabilè. ‘© + 

Gli abitanti déllé contf'ade vulcaniche sono 
al'‘pari de’loro vini; «ed=io sono 
‘napoletana. Accesa ‘di ‘sdegno, mi portai»subito 
‘dalla badessa; le espressi la” mia «compiacenza 
pel congedo de chieriéi, ma non lasciaisdisre- 
‘‘dell’ostinata “renitenza nell'occasione 

ella mia rinunzia:® sì La 

gno accettata’ In: ‘mia demissione , 
quando con ‘tanta ‘insistenza ‘ve la:vchiedeva. 
le dissi con vivacità; non vi sareste trovato go- 
gidì nella crudele necessità” di ‘mettere‘ad cef- 
fetto un provvedimento, ‘che*tormeràa scapito 
non meno del ‘vostro’ monastero, che di: quei 
poveri giovani. Ma”ciò-che è fatto, non si' disfà. 


TIGRI, LA aaa 


“di QRL 
MA Aeroporti . 


‘Un sola schiarintentò mi'resta «a; chiedervi;ii 6, 


gonareil compito dell’anzidetta nuova Commis- 
sione, chein apparenza è chiamata a rifare un 
lavoro già compiuto, slla .tela. di Penelope. 
Sarà bene però fargli osservare cha il man- 
dato della Commissione del 1864 è ben die 
verso da quello delia regia Commissione delle 
Alpi del 1860. Quest'ultima doveva incari- 
earsi d’intraprendere essa medesima gli studii 
necessarii ; la Commissione attuale invece non 
ha che da esaminare gli studi già fitti da 
altri; ed è appunto per questo che il lavoro 
di essa, oltre sl riuscire più fseile e più 
breve, ha molto maggior probabilità di ottenere 
risultamenti che nessuno potrà contestara. 
Inf.tti le cognizioni tecaiche circa alla costru- 
zione eall’esercizio di ferrovie, sono d’indole 
talmente certa e positiva oggigiorno, ei tre pro- 
getti rivali, colla scorta dei documenti complati 
che si hanno, sono talmente paragonabili punto 
per punto, che una volta riconosciuti, raccolti e 
confrontati i dati teenici di fatto, un giudi- 
zio ineccepibile nou ‘potrà farsi aspettere a 
lungo. E qui non è superfluo ricordare che 
se le conclusioni della Commissione del 1860 
furono censurate,in aleune parti d’Italia, le 
obbiezioni farono mosse unicamente contro 
il tracciato che la Commissione credette di 
dover adottara per intraprendere essa gli studi 
dello Splug*, mentre oggidi questo punto es- 
senziale, del miglior traeciato possibile in ogni 
singo'a delle tre direzioni, è messo fuori di 
questiore , impsrocchè sono i fautori stessi 
dello S,luga al pari di quelli del Lucomagno 
e del Gottardo che hanno allestito e che met- 
tono innanzi il progetto chè reputano il mi- 
gliore mel rispettivo senso. : 

Fra un paio di mesi pertanto noi potre- 
mo sapare, dietro il giudizio d’ una Commis- 
sione, che tutti devono presumere impar- 
ziale, quinto tempo e quanta spesa richieda 
la esecuzione dì ciascuno dei tre progetti, quanta 
spesa di manutenzione e d’esercizio debba impor- 
tare ciascuno dei tre prog*tti.una volta eseguiti. 

— Ad'ogni modo però, quando eonosceremo 
il verdetto della Commissione ‘tecnica, il 
‘problema non sarà per anco risoluto. Non è 
la Commissione tecnica’ quella a cui com- 
pete di pronunciare la definitiva sentenza e 
di conferire la palma ad uno dei pregetti e- 


‘cludendo gli altri; èssa deve soltanto for- 


nire quei dati necessari ch», posti in corre- 
luzione cogli altri elementi ‘del problema, in- 
fluiranno, senza dubbio, moltissimo sulla scel- 
ta, ma non in modo esslusivo. Non è av- 
venuto nè una sola nè due volte che la cir- 
costanza della spesa e persino del tempò ri- 
chiesto per la eostruzione abbia dovuti ce- 
dere il passo ad intaressi supariori. 

Ma qui comincia appunto; secondo il pa- 
rere di molti, il difficile. Il problema, oltre 
all’aspetto tecnico, ne offre uno politico, uno 
finanziario e sopratutto uno economico. Or 
bene, fiutanto che rimaniamo entro il domi- 


‘nio della ‘cognizioni tecniche, mi si potrà dire, 


non è cosa molto ardua camminare sopra uu 
terreno solido e certo, ma quando si verrà a 
discorrere degli altri. elementi, come mai si 
riuseirà ad ottenere chi abbisno a parlire 
moltissimo i fatti, per: usare la ‘vostra frase, 
e pochissimo sia lasciato all’ arbitrio deyli esa- 
minatori? Nella G-mmissione che venisséristi: 
tuita per risolvere le altre parti del proble- 
ma; all’i fucri della tacnic?, non si può forse 
già a quest'ora prevedere «he saranno fot 


‘capita; tot ‘sententiae? 


Io. credo “assolutamente: che no, purchè 


dimostrare, eome vedremo domapi. 


UN DISCORSO DI LORD PALMERSTON 
NELL’YORKSHIRE 

Il 9 corrente, nell’occasione in eni si po- 
neva la prima pietra della Borsa di Bradford, 
il Corpo municipale di questa città e la nuova 
B rsa’ presentavano ‘un indirizzo a lord ‘ Pal- 
merston per ringraziarlo “della sua politica 
pacific, guarentita dille buone relazioni. con 
la Franeia,:delle quali il trattato di commer- 
cio con la Francia fu il primo frutto. 

Lord Palme:ston, nella sua risposta, disse: 


tei tn rifieni 


questo si riferisce particolarmente al mio per- 
sonale decoro. È reale, è positivo, oppure è so- 
lamente simulato il complessivo congedo di tutti 
quattro i chierici? In altre parole, vi riserbereste 
forse in petto'‘il disegno di richiamare fra poco 
tre di loro, per infliggere l'esclusione ad un solo? 

— No, rispose essa. Il cielo non voglia! Comune 
e definitiva è} e! sarà per tutti, l’ esclusione! 

— Avrete bastante fermezza da detta ai 
maneggi delle: monache che li proteggono? 
Aiciinna presso. una cappella; dedicata 
alla Vergine. La badessa .si: volse presso l’imma- 
gine, e-levando le mani al cielo: iù 

— Giuro, disse, per Maria Santissima, che nes- 
suno di loro. ritornerà. 

— Ed io giuro, soggiunsi, che se uno di loro 
entrasse per una porta, io uscirei subito da quel- 
l'altra! a 

Ci separammo in pace. 

Ma la povera donna ‘era più di parole che di 
fatti, Ella contava.;.i..voti, che .le si. rendevano 
indispensabill: alla riconferma nel badessato, 
i6Dixl-a otto, giorni i tre.chierici ritornarono. 

Nè .a-:questo si. restrinse l'intrigo;. tentò .inol- 
tre:la.consorteria di.spandere sul. mio. porta- 


amento, un'ombra: ‘di; denigrazione. A che. non 


giunge. la perfidia:fratescal» ..,. i ps 
«Quegli dei quattro. chierici, che di fatto. era 
espulso dalla chiesa, fu dai confessori e dai mo- 
naci della chiesa stessa denunziato al cardinale; 
il quale con altrettanto smoderato desiderio di 
arrendersi alle voglie delle sue creature, ‘l'ob- 
bligd:a-deporre l’abito «clericale! .. . td 
* L’abbadessa aveva. mancato :al suo giuramen- 
to io volli mantenere .;il.mio. ; ..,i EA 
Quel giorno fermai ‘incrollabile nell'animo la 


risoluzione di lasciare ;ad ogni;: costo.un.luogo, | 


dove ribollivan 
il: filo: dell'invidia,. ;ic.ecron +» 
ti arito jet bisortz î 
Lr vetta et DR 
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mtaitsitond 


Tiersen ira 


ivano le macchinazioni e..traboecaya — 


Pro REL RE SIZIROOR MEO LR PRI 


un impulso all’industria, e compensò in alto 
grado quelle calamità che rieaddero su noi 
in altre questioni, ma esso va raffermando 
ogni anno i buoni sentimenti fra le due na- 
zioni vicine che non hanno eagione aleuna 
di reciproca gelosia, e non lascerà sussistere 
motivo aleuno di quella mutua” ostilità che 
nel tempo passato segnalò sovente queste na: 
zioni. Abbiamo ogni ragione di trovare negli 
interessi e simpatie comuni, mutue relazioni 
di amicizie; e, a mio credere, il popolo di 
Bradford può essere giustamente detto il più 
importante fra i negoziatori a questo rispetto 


Al banehetto che tenne dietro alla presen- 
tazione dell’indirizzo, lòrd Palmerston pro- 
nunciò un altro discorso, nel quale, dopo 
aver fatto l'elogio del libero scambio, ag- 


« Tatto quello che io posso dire si é che 
la condotta da noi seguita negli ultimi cin- 
que anni fu benefiea al paese. Noi rieseimmo 
a preservare la pace, quantunque in differenti 
parti del mondo siano sorti grandi avveni- 
menti in cui avremmo potuto essere involti, 
nè gli stimoli mancavano. Avrémmo potuto 
essere smossi da ragioni abbastanza plausi- 
bili, poggiate su buoni prineipii e buoni fon- 
damenti; ma ei astenemmo. Abbiamo mante- 
nuto la pace, e a questo riguardo eredo ab- 
biamo fatto il nostro. dovere verso il paese 
(applausi). Abbiamo ‘deplorato certo cotesta 
terribile guerra, cotesta guerra ssnguinosa, 
che infuria nella parte settentrionale del con- 
tinente americano; ma abbiamo compreso 
come uno sforzo da nostra parte, o in co- 
mune eon altra delle potenze europee, per 
intervenire in quella lotta, offerendo i nostri 
più amichevoli officii, sarebbe rieseita dan- 
nosa senza essere benefica. Quando le pas- 
sioni sono eccitate, quando il eonflitto è fe- 
roce, e fitta la battaglia, i combattenti non 
danno retta ai calmi consigli degli amici, 
per quanto buone ne siano: le intenzioni è 
per quanto saggi ne siano gli avvisi. Tutto 
quello che noi dobbiamo fare sì è tenere la 
via con cui avitammo nel primo periodo le 
conseguenze di cotesta guerra calamitos», a- 
stenerci dall’immischiarci in essa, e atten- 
dere l’ora, che alla fine dovrà venire, in eni 
le due parti, esauste dai reciprosi sforzi, sa- 
ranno finalmente stanche di quei sentimenti 
di vendetta di cui sentono ora l’influsso, e 
più disposte a venirne ad un amichevole ac- 
cordo. Noi non possiamo se non isperare che 
giunga fra breva il tempo in cui questo be- 
nefico resultato si avveri, » 
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NOTIZIE D'AMERICA 


Le notizie da Nuova York pervenuteci per 
telegrafo vanno fino al 1° corrente. Il tele- 
gramma che pubblichiamo oggi ci annuncia 
un altro assalto dato il 80 dal generale 
Grant a Petersburgo, con la distruzione di 
uno dei reggimenti e dei forti del nemico. 
Questo dispaccio mostra’ come fosse inesatta 
la conghiettura della levata dell’ assedio di 
Petersburgo che troviamo nelle notizie da 
Nuova York, recateci dai giornali estari, ele 
quali vanno.fino al 130 luglio. Im effetto se 
ben esaminiamo queste ‘notizie; ‘non ‘si vede 
«ome si potesse arguirne l’abbandono dell’as- 


Giusta il dispaceio del 29 (da Nuova York) 
Lee aveva eereito il 26 di girare la posi- 
zione di Butler a Bermuda-Hundred. Grant 
inviò il 2° corpo su la riva settentrionsle 
del James per trattenere il movimento ‘di 
Lee e ssasciò i eonfederati dalle loro trincee 
togliendo loro quattro eannoni. Grant at 
taccò quindi le fortificazioni confederate di 
Patersburgo. Il combattimento. continuava 
Il dispaccio del Zimes in dsta del 30 da Nuova 
York ci fa sapere che questa diversione fa 
tentata il 27. Esso dice che î corfederati 
vennero respinti in un assalto dato ad una 
parte dell’esereito di Grant che aveva attra- 
versato il James al nord, aggiungendo che 
i federali, oltre ai quattro eannoni presi, 
avevano fatto 27 prigionieri. Una parte delle 
truppe federali essere trincerats a Deep-Bot- 
tom a dieei miglia da Riehmond. Il dispae- 
cio della Reuter, in data del' 30, diee lo 
stesso, aggiungendo che sono due i corpi del- 
l’esercito: federale al. nord del James. Esso 
attribuisce inveca il movimento delle truppe 
di Lee a tergo di Butler alla mossa di Grant. 
Correva voce che Grant avesse abbandonato 
Petersburgo e minaeciasse il forte Darling. 
Probsbilmente la penultima versione è la vera; |: 
sembrando (che le operazioni ‘al'mord'del'J:- 
mes siano state ‘ideate da Grant per produrre 
una diversione , e sttaccare quindi. Peters- 
burgo: nel qual caso egli sarebbe riese:to 
a buon fino. ‘Restava vedere il risultàto' del 
combattimgnto del 30 innanii a Petersburgo. 

Delle operazioni nella. Georgia i dispicai 
m serra più stretta- 
La cavalleria del generale 
Wheeler sconfisse i confederati‘ presso Diea 


tur e s'impidroni del loro eampo. Dicatnt è 
a circa quattro miglia dalle porte di Atlanta. 
Sherman, fu rinforzato ;da. Rousseau:,;-dopo 
ehe questi ebbe distrutto circa 30 miglia della 
ferrovia da Atlanta a Montgommery, capitale 
dell'Alabama; Il gerierale confederato Hardee 
opera a tergo di Sherman. I dispaeci offi- 
ciali del generale Sherman non erano stati 
pubblicati a Washiogton, 6 ciò faceva temere 
a Nuova York eh’essi fossero sfavorevoli. Ho- 
ward fa nominato al posto di Maè Pherson. 
a Sul ARI 


RAZIONE TIENI ZA RE STIONE AIUTI | 


mente Ablanta. 


Veniamo operazioni connesse della 
Virginia, del Maryland e della Pensilvania. 
La notizia della vittoria di Early contro è 
feterali è pienamente confermata. Le perdite 
di questi ultimi, nella ritirsta da. W:nchester 
ad Harper's. Ferry, fa di 12000. Ers cosfer- 
mata la morte del colonnello fe terale Milligan. 
Il generale Early trovasi a Falling-Weter su 
la riva destra o virginiana del Potomac; i 
federali oseupano i forti di Williamsport su 
la riva opposta nel Maryland. 1 dispaeci rice- 
vuti.il-30:a, Nuova York diconv' che la Pan: 
silvania è iuvasa dai confederati in propor- 
zioni più grandi che prima non sì eredesse. 
Il governatore federàle di questo ‘stato ‘do- 
manda armi ai cittadini perla difisa’ del 
paese. Una forza considerevole di’ cavalleria 
federale era entrata il 30 a Cismbersburgo, 
città posta nell’angolo sud-ovest dalla Pen- 
silvania. 

Il giornale americano Sf. Louis Democrat an- 
nuncia avere il governo federale ricevuto 
notizia che pareechie migliaia ‘di persone, 
fra cui il sig. Wallandigham, sono partecipi 
del disegno di stabilire una Confederazione 
del nord-ovest. ; 

L’Herald di Nuova York assicura che la 
Corta. marittima federale aveva deciso cha i 
naufraghi dell’Alabama salvati dal Deerhound 
sono prigionieri di guerra. Questo fatto è 1m- 
portatts in quanto può dar luogo a gravi 
differenze fra l’Inghilterra e il governo del sig. 
Lincoln. 


NOTIZIE ESTERE 


Un telegramma da Brusselle ci fa conoscere 
il risultato generale delle elezioni politiche 
nel Belgio. 

I liberali hanno trionfato. 

Iatorao ai negoziati di p:ca la Correspon- 
dance générale autrichienne del 9 scrive quanto 
segue: 

Nulla si sa per anco di preciso sulla ripresa 
dei negoziati di pace. I plenipofenziari. danesi 
aspettano le loro istruzioni, le quali non'‘si fa- 
ranno attender molto perchè la Danimarca deve 
desiderare di vedere all’armistizio sostituite sti- 
pulazioni definitive. Generalmente si ‘spera che 
la pace sarà conchiusa prima del 43 settembre. 
Pare che ciò si possa dedurre anche dall’aggior- 
namento al 3 ottobre del Reichsrath danese, Non 
si sa se le thuppe di occupazione verranno di- 
minuite. È falso che la squadra anstriaca «sia 
stata richiamata, nè è punto più esatto che i 
nostri vascelli abbiano a svernare nei porti della 
Germania, lo che non vuol dire ancora che navi 
da guerra austriache non abbiano s stazionare 
nei porti della Germania settentrionale. 

Il Mercurio d’Altona pubblica la dichiarz- 
zione dell'assemblea dei prelati a dei membri 
dell'ordine equestre tenuta a Kiel. Questa 


dichiarazione esprime il voto che la quistione | 


di successione trovi uno seioglimento con- 
forme ai diritti del paese. Ella inoltre si 
esprime a favore dell’istsllamanto immediato 
di un governo comune per lo Sleswig e l'Hol- 
stein, come pure per l’unione: ‘colla Prussia 
sotto il rapporto diplomatico, militare e ma- 
rittimo. 

Una lettera di Berlino, pubblicata dalla 
Gazzetta dî Colonia; parla' di una Commissione 
che dovrà riumrsi a Berlino per esaminare 
le diverse pretesa alla successione nei ducati. 

Il foglio prussiano dà questa notizia sotto 
ogni riserva; facendo notare che a siffatta Com- 
missione non potrebbe attribuirsi l’autorità di 
vin tribunale, ; } ; 

Del rimanente la stampa tedesca è d’aecordo 
nel riconoseere chela rappresentanza nazio- 
nale dei ducati sarà il miglior giudice per 
questa questione. ì 

Eceo allo stesso proposito che ‘cosa. scri- 
vono alla Gazzetta Nazionale di Berlino, in 
data di Francoforte 7 corrente : 

Il progetto di riunire un'assemblea generale 
dei deputati tedeschi è pel momento abbandonato. 

La, principale ragione che ha determinato ad 
aggiornare questa riunione si è che nulla ancora 
i positivo si conosce intorno alle intenzioni 
grandi potenze tedesche ‘relativamente allo 


progéiti delle grandi potenze tendano ad uno 
scopo\contrario alla volontà nazionale. 


tura dei territori tolti alla Danimarca. Spetta 
al trattato definitivo stabilire la precisa linea 
di confiae.':Questa probabilmente paftirà‘ al- 
l’angolo ‘est di-Ribè «esi: dirigerà andando 
al nord est, verso ‘Kolding. La Kanigsen non 
formerà pertanto che il limite e sarà com- 
presa nel territorio danese. 

E:co; secondo la Presse di Vienna del 7 
corrente quale ‘sarebbe la cifra del debito 
dei due 
visa”: 

#Si-è venuti a conoscere chè la Prussia cal: 
cola le sue’ spese perla campagna dello Slesvig 
a 16 milioni di talleri (il‘tallero» prussiano vale 
3lire italiano 0.75 centesiti): Siccome l’Austria 
domanda per parte sta‘10 milioni di talleri, così 
queste spese ammontano a 26 milioni di talleri 
in tutto, i 
‘ Secondo i preliminari di pate, questa spesa 
andrà a cadere sui ducati; ma, come è noto, la 
Prussia desidera di avere il Lauenburgo ed'è 
disposta «a eomprendere. questo” acquisto a-dé- 
duzione delle somme da lei reclamate. Se l’Au- 
stria acconsente a questa domanda, il carico 
imposto ai ducati sarà considerevolmente dimi- 
nuito. i 

I nostri uomini di stato ‘sperano che, nella 


divisione del restante del' debito pra 


Danimarca ed î ducati, l'Austria. potr 


rare i 7 milioni che la Darlimarca”le' deve dal f °° 


ASBI - 


CRIPTA N I i e eo 


‘risoluzioni che mutano, la faccia politica. di 


«farebbe cfîrire la corona del poco territorio 


tessa gazzetta pubblica Ja nomenela ‘| il-disasterò délle finanz», sono sempre all’or- 


tati, e il modo con eui verrebbe di 
i sal: | Sarà fitto miuîtiro d-Îla mirina ip surroga. 


| suoi. Si cita come un .trstto.al'a-Bruto quello 


La Gazzetta Sleswig holsteinese,-in data di 
Altona 9, dice che la Prussia ha domand.to 
all’Hannover la spiegazione delle ragioni che 
lo hanno spinto a far entrare truppe di ese- 
cuzione faderale nel dueato di Lauenburgo. 

La conf:rénza internazionale di Ginevra che 

deve occupirsi delle cnre da darsi ai f riti 
iu temo di gustra ha tsunto, 18 corrente, 
la sua prima seduta al palazzo municipale 
sotto la presidenza del generale Dulpur. 
“= Viassistevano, i rappresentanti:.delle po- 
tenze straniere in numero di quattordici; la 
più parté però non erano muniti «delle: ne- 
cessaris istruzioni. | | 

Il generale Dofour ha esposto l’oggetto e 
lo scopo, della conferenza, dando nell’istesso 
tempo lettura di ‘un preliminare, .progetto. di , 
convenzione che. verrà. sottoposto: alla delibe- 
razioni della conferenz?. © daria si 


Leggiamo nel Pays she:i.pringipe di Lich- 


“NOTIZIE ITALIANE 
, TORINO; 42 agosto. — La Gazzetta ufficiale 
d’ogzi contiene: 

4. Un R. decreto del 25 luglio, con il 
quale la Camera di commercio ed arti di 
Cosen:a è sutoriszsta a fare. eseguire le. ven- 
dite volont:rie delle merci al. pubblico in- 
canto, ai termivi: deli regolamento ‘che ac- 
compagna il decreto. © © © 

2. Unvaltro R. decreto det 25' luglio, a 
tanore del quale l'associazione anonima inti- 
| tolata : Compagnie Napolitaine d’éclairage et de 
chauffage par. le gaz, ‘avente sede in' Napoli 
‘ed in Parigi, è autorizzata a cresre 1000 
ruove. azioni da L. 500 caduna, che parte- 
ciperanno. agli utili sociali a partire del’ 1° 
luglio 1864; ed a creare una, 2.a serie di 
5000 obbligazioni sociali di L., 500 caduna 


stetistsin èstato nomintto ambastiatore d’Au- | godenti doi vantaggi stabiliti mell’art. 9 dei 
stria presso l’imperatore Massimiliano. suoi. statuti approvati; ciò tutto a norma 


della delibarazione presa.il 24 maggio 1861 
dalla sua assemblea generale, il cui processo 
verbale sarà in copia autentica depositato, 
unitamentè a questo decreto , nell’ archivio 
generale: del regno. 

3. Una disposizione» nel. personale, giudi- 
ziario, e varie disposizioni concernenti im- 
piegati dipendenti dal ministero di agrcoltu- 
ra, industria, e. commercio. 

4. L’ approvaziena.|.di, diciotto ordinanze 
concernenti affiri. demaviali-comunali delle 
provincie meridionali, 

EBOLI, 6 agosto. — Il primo di questo mese 
furono trovate per l’ertr  de* monti | Alburni 
cinque femmine recanti grossi cesti pieni di 
ogni spicie di viveri non solo,. ma aneora di 
ogni genere di vestimenta, come a dire ca- 
micie, calzoni, giacche, scarpe, ece. Dimsn- 
dite ‘cui tanta bella; roba:.portavano. e per 
conto di ehi; risposero» senza smbagi, che 
era il loro sindaco, che f.cea pervenire al 
Teanchalla sì fatti presenti, (Italia) 

CATANZARO, 4 agosto. — La notte del 2 
in S. Maria Mezzogiorno 5 persone penetra- 
rono in casa F. e ne rspirono la sorella ; ma 
alle grida accorse la guzrdia nazionale, la 
quale comandata dal sottotesente Da Nobile 
si mise su le loro; tracce, ene. raggiunse 
due al ponte della Fiumerella, ed un altro 
in contreda Gagliano. Quest'ultimo confessò 
esser l’amante, e che la giovane fu assen- 
ziente al ratto. Questa non si è potu'o rin- 
venire, nè il rapitore ha voluto rivelsrne l’2- 
sile. (Mezza Calabria) 


e BS 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) ‘ 


Parigi, 10 agosto. — La notizie che ci 
psrvennero da Copensghen sono poco. tran- 
quillanti per quel goverao. E. ben vero che 
era difficile a re Cristiano ottenera peggiori 
condizioni, ma la sventura che piomba sulla 
Danimarca è colpa in ‘gran parte dolle cir- 
cost:ize. È un risaltito per così dire fatale, 
del quale sarebbe ingiusto il tener responsa- 
bile il prineipito. Questo però ne subirà le 
conseguenze, dacchè un capro espiatorio ci 
vuole. Quando il paese si sarà riavutò dalla 
prostrazione in cui lo ha gettato l’eccesso 
del inale, eomineierò &ontio il governo. una 
lutta accanita, la quale sì conchiuietà pro- 
bibilmente colla ciduta di esso, quando non 
ricorra per salvarsi ad una di quelle estreme 


un popolo. (RE i 

E come potrebbè altrimenti resistere il 
governo danese copo aver: sostenuto ìl'peso 
che ha dovuto portare sin qui? Si pretende 
già che il fremito dalla rivoluzione siasi ma- 
n'festato a C.psnaghen, e che vi si discu- 
tano - apertamente. le dus grandi risoluzioni 
suggerite alia Danimarca, quella dell’annes- 
sione alia Confsderazione scandinava. e l’al- 
tra dell'annessione alla Confederazione ger- 
manica. 

Quest'ultima eventualità vien qui risguardata 
come molto meno, ma molto meno improba 
bile di quello chè parve d:pprima. .Ma al- 
lora eome si può spiegare la guerra acca- 
nita fatta alla Danimarca, quando fosse che 
si volesse semplicemente proporle di far parte 
dell’associazione tedessa ? Sarebbe. un modo 
non poco strano di reclutare i propri socii 
cominciando dal batterli e dallo spogliarli ! 

Vi sarebba un’altra combinazione, di cui 
sì discorre, e che ia fondo verrebbe ad es- 
sere un modo semplica per arrivare al risul- 
tato della associazione alla Confederazione 
germaniea. Così il duca. di  Augustenburgo, 
messo una volta in possesso dei ducati si 


CRONACA DI TORINO 


CONSIGLIO COMUNALE DI TORINO 
Seduia straordinaria dell'11 agosto 1864. 


Intervengono all’adunanza col sindaco i con- 
siglieri Gerbaix di Sonnaz, Panizza, Ferraris, 
Sella Alessandro, Ferrati, Colla, Gay di. Quarti, 
Dupré, Rossetti, Benintendi, Tasca, Nuitz, Pateri, 
Bottero, Baricco, Moris, Corsi, Juva, Abbene, Ara, 
Tecchio, Rey e \Albasio. 

Datasi lettura della nota colla. quale il signor 
prefetto autorizza la convocazione del Consiglio 
in sessione straordinaria per. provvedimenti re- 
lativi all'attuazione della legge 3 luglio ultimo 
scorso sulla tassa governativa e sul dazio comu- 
nale di consumo, il consigliere Tasca espone 
come per essersi stabilito l’effetto di essa legge 
al 4° di settembre prossimo venturo, la Giunta 
abbia dovuto urgentemente occuparsi della re- 
visione della tariffa del dazio già approvata dal 
Consiglio e perla massima parte in vigore, e 
della formazione di quello per il dazio da ri- 
scuotersi alle barriere, per le tasse da percepirsi 
sulla minuta vendita dei generi colpiti dalla 
tassa governativa, sulla vendita della birra, acque 
gassose, alcool, sulle quali tariffe ora il Consiglio 
è chiamato a deliberare. 

Data lettura delle medesime e-di analoga re- 
lazione spiegativa, dopo breve discussione, alla 
quale prendono parte i consiglieri Nuytz, Ab- 
bene, Colla e Pateri, esse risultano approvate a 
grandissima maggioranza. 

Successivamente il Consiglio autorizza, alcune 
spese straordinarie per locali di servizio daziario 
resi necessari dall'attuazione della stessa legge, 
e respinge una domanda inoltrata da alcuni ne- 
gozianti di coloniali in città, per ottenere il rim- 
borso dei diritti daziari pagati su quei generi 
esportati nelle provincie, lasciando che per que- 
sti si provveda mettendo a disposizione dei ri- 
correnti i locali disponibili nel nuovo deposito 
del dazio ed autorizzandoli ad operare i depositi 
fattisi a termini di legge. 

Infine in ordine ad una domanda della società 
locatrice dei molini civici di Dora relativa al si- 
stema .di riscossione del dazio sui cereali; rite- 
nute le osservazioni ‘fattè dai consiglieri Ara, 
Moris, Ferraris e Rey, il Consiglio lascia alla 
Giunta il provvedere. 


rimasto alla Danimarca, e ciò per parte degli 
stessi: danesi, sdegnati contro l’attuale dina- 
stia e desiderosi di ricostituire un ampio re- 
gno — e finirebbe eoll’unire tutto lo stato 
alla Confsderazione germanica. .Qaesto pro- 
getto, il quale certamente. non ha alcun so- 
lido fondamento, sitebbe tuttavia stato in- 
travveduto, a quanto si assicùra, dsl re C-i- 
stiano; il quale nelle clausole preliminari del 
trattato avrebbe  particolarmanie specificato 
che il priicipe qualsiasi che otterrài dueati, 
non potrà cirgsre un’altra corone. 

Ma questa clausola sarà pienamente illu- 
soria, se la D.nimarca mon. vertà protetta 
che da sè medesima contro i suoi nemici, 
che unicamente possono essere trattenuti dal 
timore che l'Europa loro ispira. 

Mi vien detto che l’imperatore abbia di- 
retto un disp:ccio personale al contr’ammi- 
raglio de la Gravière, governatore della Co- 
cincina per prescrivergli di non cedere al- 
cun t:rritorio all'imperatore Tu Duc, come 
dapprima par«va che si avesse deciso di fare. 
Sta per essere sottopasto al C:nsigiio di Stato 
un progetto di legge per creare una Banca 
detta della Cocincina. 

Le notizie di un prossimo cambiamento di 
ministero, almeno per quello che risguarda 


dine del giorno. Pare pressochè certo che 
il signor Fould non conserverà il suo por- 
taf.iglio. 

Mi si dice ch'egli abbia già annunciato il 
suo ritirò ai proprii amici, e prese le eonse- 
guenti opporture disposizioni, Il signor Behie 
è quegli, che ha maggiori prob=bilità di suc- 
cedergli. Si assicura inoltre che .il signor 
Chasseloup-Liubat verrà nominato ministro 
dei lavori pubblici in sostituzione del sigor 
B hic,,e che l’ammiragli» Riganlt de Genouilly 


Il segretario FAVA. 


Ieri ebbero termine gli esami delle allieve, 
che desideravano di ottenere le patenti di 
masestre elemantari. 

La allieve ehe subirono gli esami farono 
più*di:300; ua centinaio furono dichiarate 
maestre di grado supariore, (e più di 150 fa- 
rono quelle ch’ebbero la patente di maestre 
di grado inferiore. : 

Sappiamo ehe il concorso ehe ebba luogo 
per il posto di applicato alla biblioteca della 
nostra ‘R. Università, fu into del teolago 


prufessore Ginsepps Clezico. 


Gli esscutori.testsmentari del fu signor 
Ignszio Adriani, anuuosiano ehe il defuato 
lasciò una somma di 3,000 lire alla parroc- 
chia della Satissima Anuunziata. 

Un bargaiuolo, che giorni sono pereuoteva 
um suo pareute in modo tale da cagionarne 


zione del signor Chasseloup-Lsubet.... 

«Il solo signor Daruy non .werrà sostituito 
da altri. Egli è sempre «in voga, e sieecome 
egli fa e disfà tutti i giorni, così obbliga il 
pubblico =d occuparsi costantemente dai fstti 


di en svar voluto concedetà la me ce ad pa 
suo genero professore, tebbene fosse stato 
proposto dal suo. antecessore. Eogure è di 
notorieà Sibblica pia FA ha Ja 
fibra'della paternità ‘molto sensibile: 
(Il sigaor Nisard ehe. nom* tròppo pspa-: 
lare nel'a scucla normale verrà sostituito; 
mentre il signér Simon dsl Constitttionne? 
vérrà Wetorato. n insiione 


Learabinieri. 


2 ca cai I TRI TA 


la gnorte; fu ieri afrestato dall’arma dei reali | 


Anche un giovane che rissando ‘eon un. . 
compagno lo feriva di coltello, fu ‘arrestato 
ieri. Y LE 
Lunedì prossimo, 15 corrante, per cura 
della Legazione. imperiale. di Franeia, alle 
ore 8 1j2 antimeridione, nell’oratorio della 
chiesa di San Filippo, in osessione della fe- 
sta di S. M. l’imperatore dei francesi, ‘sarà 
celebrata una messa solenne con Ze Deum. 


La Socistà..del. Circolo degli Impiegati è 
convocata in adunanza generale straordinaria 
nella sala della Borsa, via Alfieri, n. 9, nel 
giorno di venerdì, 19 corrente mese, ore 8 
di sera. 

L’ordiae del giorno sarà il segusnte: 

Relazione del Comitato di direzione sulla 
convenienza di emettera 600 azioni da L, 20 
caduna. î 

Decessi denunziati all'Ufficio dello Stato 
Civile dopo le ore 4 pom. del giorno 10 fino 
alle 4 dell'11 agosto 1864. 

Ducco Angiola, nata Gioberge, d’anni &1, di 
Torino. 

Più 9 da £ giorno ad anni 4. 

Dall'A1 al 42 agosto. 

Rizzoli Veneranda, nata Bragoni, d'anni 67, 
di Fescoggia; Reinaud Catterina, nata Pontigia, 
id. 50, di Villafranca Piemonte; Rey Angela, 
nata Degiovanni, id. 57, di Torino ; Belvisotti 
Giuseppe, id. 40, di Ivrea; Bossi. Maddalena, 
nata Caselle, id. 22, di Bosco (Alessandria) ; 
Contratto Giovanni, id. 45, di Vercelli, rigattiere. 

Più, 4 da 1 giorno ad anni 5. 


ULTIME NOTIZIE 


Riceviamo da Firenze: 
41 agosto, ore 7 antimeridiane. 
S. E. il generale Fanti prese un pòco 
di sonno nelle prime ore di notte, ma 
più tardi tornò ad essere molto smanioso, 
e la respirazione è andata facendosi sem- — 
pre più difficile e laboriosa. La congestione 
del polmone si è fatta più estesa ed i 
polsi più celeri e concitati. 
Professore P. CIPRIANI. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Noova York, fi. Il generale Grant ha 
dato l'assalto a Petersburg il giorno 30, e 
s’impadrori delle linee dei separstisti. Un 
reggimento e un forte dei separatisti furono 
interamente distrutti, A mezrodì dello stesso 
giorno Ja battaglia continuava. 

Bruxelles, 12. Risultato generale delle 
elezioni. — I liberali guadagnarono sette no- 
mine, ne perdettero tre. La Camera sarebbe 
composta di 63 liberali e 53. contrari. 

Marsiglia, 18. — Costantinopoli, 3. — 
In seguito ai reclami degli ambasciatori di 
Ioghilterra e degli Stati Uniti, il' governo ot- 
tomano ritirò le misure prese contro i mis- 
sionari protestanti e restitui i libri  seque- 
strati. 

I turchi compromessi in quest’affare s2- 
ranno internati a Karpouth. 

Southampton, 18. Il piroscafo la Seine 
recò dalle ladie occidentali 14 milioni di 
feanchi,® 

Scrivono ;da:.S. Domingo: Un grande nu- 
mero .d’insorti s’apparecehia sd-un ultimo 
tentativo covtro Santiago. I domingani sono 
scoraggiati. L’insurrezione sarà presto vinta. 


Hotisio di Borca 
Parigi, 12 agosto 
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Azioni del Credito mob. francese (1007 — |1013 
Id. ’ » italiano 3 505 
Id. » » $ molo | 616 648 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. | 348 348 
Id, ». Lomb.-Venete | 538 538 
Id. È) Austriache 426 430 
Id. ». Romane 338 337 
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G. ROMBALDO, Gerente. 
sensa DI CEOBINO 
12 agosto 1864 
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Cred. mob.it.* - — — — — 502 30 set. 

* L. 200 pag. 
Borsa di commerelo di Napoli 
; BOLLETTINO OFFICIALE. 
414 agosto. 
was 4) 


Consolidati 5 070 in contanti 
Ta. 8 (070 in contanti . - . 48 — 
brain nnt 


ISTITUTO-OONVITTO CANDELLERO 
e Scuola preparatoria alle R. Accademie e Collegi - 
militari ed alla R.. Scuola di marina, — Torino, 
via Salazzo (‘Borgo S. Salvario), N. 83. 
Il corso si apre col 1° ottobre, 
NB. Si accettano anche allievi esterni. 


All’ Ufficio. dell’ Opinione sono 
da rimettere varii giornali fran- 
cesi, e tedeschi. BISSONE 


e 
veto. 


PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 
_—— TERRE, 


Avviso per la fornitura di. carbon Fossile. 
Dovendo Ja Soci-tà fare acquisto di carbon fo 
volesse attendere alla fornitura, che tanto da questa Amministrazione cen- 
trale, quanto daila Direzione dell’ Esercizio in. Ancona e dalla Sotto-Dire- 
zione di Napoli si potrà avere comunicazione di un esemplare delle con- 
dizioni alle quali sono vincolate le propuste relative, purchè. se ne faccia 


richiesta entro il 27 del corrente mese mediante lettera. alt ancata. 
Torino, 11 agosto 1864, lanfe lettera affr 


ssile, si rende noto a chi 


Il Segretario Generale. 
iii ADERIRONO ATI TITAN 


Nuova associazione con premi 


I VERI MISERABILI 


Opera dilettevole sotto tutti gli aspetti 


o s tisi ie i bili. Ogni bottiglia di cuì qui contro si rappre- 
% A vero e gran talento, lasciando quasi un { x si SA lisi di malattie incura re accompagnata da un' istruzione Î 
; SOI Volume Ai, 2 conterranno È milione... ad una commediante... per | Profumiere di S. M. l’Imperatore Srl uti fate dr tadita È agiodo de tegutra,. | 
La moglie dell impiegato — La donna equivoca — La modista — La | amore dell'arte senza dubbio e della.|.-.1nyéntorè dei Saponi, Cosmetici , Pro- fa pl x Ma il crelito che gode questo prezioso a 
. prostituta — L’elettore e l’eleggibile — Il liberale ed il tiepido — | donna, doppia passione utilissima nella fumi ed Essenze le più varie e più ri- (2) -- 22 7 tentato un gran ng nat dl pretiivaziohi 
1 pagnottista all faccendiere — Il prete ed il mendicante ina Soa sp Larter ti bello danni cercate per ia toeletra e la tintura, ven® (S| 5 = ari EN ve i conseguenza si dovrà esigere del 
Mani inguantate, mani incallite — Conclusione. -4 quelli pori Di alla to FR ETRE | arnie n MES | 255 voro Le ioy la cui eichella come contro, porta 
; SSA a ù 3 » izioni di fabbricazione e di buon mercato. ® natura unita a qu ! 
L’Editore Enrico Porirti avvisa il Pubblico di avere acquistato la pro- { Da Marsiglia, benchè città commer- [A Sa fl #2 di è impressa su fondo, arabescato. in gialli». e | 
prietà letteraria di questo lavoro, il quale si pubblicherà in corso d’assn- | ciale di primo ordine, nel XIX secolo Re SE rime dgr ego fra Grab 
Qaficne in 20 dispense di 32 p:gine ceduta, la prima delle quali vedrà { uscirono numerosi poeti, storici e gior- OLIO IPPICO Most asi miemosnt RE arrecato rin pure DINI 
la luce col 1° venturo settembre. e ls altre di mano in mano £he si pub- { Nalisti di un gran merito originale, mor- per guarire le spela- Ba Ò È È = otliglia porta a Uraverso del turaccioto 
blichieranno ir vagione d’una dispensa per settimana. Cite. fine, FORd a cant Li ture dei cav. 1 dio uma fascia col timbro DEL GOVERNO 
absia: ‘nai santa Ho ArDSi i potrebbe togliere pochi gio i (©) :SE, Tulte quelle ch 
Chi desiderasse quindi associarsi non ha altro incomodo che di inviare bpilitàal paia sor ho sa pet eo 649 E a Feto. contradiutinte Ugl. predetti 
poche L. 3 00 e riceverà l’intiera opera che verrà pubblicata sino a1 com- puzza di salume e di baccalà, — del all'occhio nò al tatto lr) De 8 a È segni sono da rifiutarsi SE 
Etur. 6 N. F a o Dai \ I x" , ionario in'T'orino, 
Pen non Dr i due Ser da; PERA a titolo di premio: ignari dio ctr daga [ipasoenio simpreîlpelo delle site giore [=] x si piste )Gomaniefigperio in3 sa. 
ATCOVICH,. È . ll giorn: ismo è una ca) or V naturale. Boccette da 6 e % ° 5. In Napoli, stessa Casa, strada | 
e avventure di un u DOFIAGO SÌ possono lasciar parlare liberamente { 10 fr. Fabbrica Picovnr, rue Danphine, fa È È Toleso, n° 205, Vendita ai minutoio 


» Amordi capriccio — Storia d'una notte di piacere. 


Le commissioni si ricevono in Milano dall’Editoze Enrico Poritm, 
corsia Giardino, n, 12. 


AI CORRISPONDENTI OD AGENTI 
EMPORIO COMMISSIONARIO FRANCO-ITALIANO 


sì assicurano vistose commissioni e l’annuo stipendio fisso 
di 85,000, 3,000 o 1,800 liré 


secondo le località in tutta Italia 
VB. Non si possono accettare che le persone stabilite e di qualche agiatezza 
le quali godono meritamente la pubblica stima e fiducia nel lore eirconiario. e 


possono ofîrire ogni garanzia morale ed anche materiale, per assicurare nelle 
loro mani un deposito di merci. 


SCRIVERE /raîico al:sigmor Giulio Simon, in Genova, 
. Regoziante patentato, stabilito da 28 anni in Italia, 
il quale abita. alla Salita Sant’Anna, n. 25, primo piano. 


SIGNATX DE CHEMINS DE FER 


PLUS SIMPLES DE CONSTRUCTION, DE MONTAGE ET DE MANEUVRE 


inventés par J, BARANOWSKI, è Turin, rue Lagrange, n° 7 
breveté en Italie, France, Belgique, Angleterre, ete. 
PRINCIPAUX AVANTAGES DE CETTE INVENTION 
41° Le prix de chaque Signal est diminué de 20. 0/0, gràce è une com 
binaison de mécanisme qui permet de supprimer leviers, contre. 
poids, travaux de terrassements, et autres frais que nécessit: 
le système actuel. 
2° Le montage de Ia lanterne se troùve aussi simplifié consi 
dérablement. 9 
3° L’appareil de maneuvre 
iation) laisse le fil de 
Signal se maintient tevjours dans la position telle qu'il doit indiquer 


On peut voir les modèle 
brique de M, :V 


> 


PRANCHARI ACQUA pi FIOR DI GIGLIO PARIGI 

Profumiere privilegiato per la carnagione RueBassedes Remparts, 7 
È pace adecco a nc È 

Coll’uso di quest'Acqua di fiori di Giglio, che è uno dei prodotti più ricercati 

er la toeletta delle signore, la carnagione acquista quella delicata morbidezza 

he appartiene alla gioventù, ed una bianchezza e purezza irreprensibili, 

3 Vendita pego l’Agenzia D. Monno, Torino, via dell’ Ospedale, n. 5, 

e dai principali Profumieri e Parrucchieri d'Italia. Prezzo della boccetta fr. 4. 


L'Acqua del D'Ilé 


una farmacia con- 
DA VENDERE presa fra le prime, 
nel centro della capitale, via del Palazzo 
di Città, eon annessa drogheria . del fu 
farmacista chimico sig. Arleti giù Mah- 
fredi, a tnore da concertarsi «col signor 
Cafassi farmacista chimico, ivi, 


CIREZINE RSA A TAI NZ 


PER GENOVA - 


di giovani letterati 
RICERA per concorrere alla reda- 
zione di un giornale po- 


litico e di un foglio umoristico. 

Si richiede un buon earattere 
nel doppio senso di netta calligrafia e 
di malleabilità, ossia di completa ubbi- 
dienza al capo. 

Inutile il presentarsi se gli aspiranti 
all'impiego, che sarà largamente  retri- 
Duito in properzione delle doti reali e 
dell'ingegno speciale, non conoscono ab- 
Dastanza, per studio o per pratica gior- 
nalistica, gli affari politici del nostro se- 
colo in tutta Europa, ed il valore o al- 
meno la nomenclatura degli uomini che 
ora figurano sulla scena del mondo. 

Testè moriva un giornalista italiano di 


licuore e lo spirito, ed apprestare oree- 

chie a sapere intendere quest’ amena 
a distraente dalla monotonia degli 
affari. 

Dirigersiin Genova, salita 
Sant'Anna, n. 25, 1° piano, casa dell'Em- 
porio Franco-Italiano, e chiedere. il sig. 
BenepeTTO, dalle 10 alle 11 antim. 


PILLOLE MORISON 
Euston Road London 


Tutti conoscono Ja rinomanza delle Pî1- 
lole Morison del Collegio Britan- 
Nico di sanità. Esse sono di due gradi 
diversi tra loro per intensità di forza. 

N. fl è un aperitivo blandissimo, 
sebbene efiicente, che ha la virtù di scio- 
gliere e di rimuovere parzialmente gli 
umori biliosi dal cerpo. 31 N. ® ha la 
efficacia di espellere non solo questi, ma 
anche gli umori sierosi, acri, putridi, 
che vi avessero stabilito la loro sede. 

Prezzo delle scatole piccole, L. 2 50; 
triplice quantità, L. 6. -Polveri L. 2.50, 
arguto: vaso piccolo, L. 8; grande, 
L. 7. Agente commissionario in Italia. 
D. Mondo, Torino, via Ospedale, 5, 
Vendita, in Torino, nelle farmacie Bon- 
Hi 3 Depanis, e presso le principali 

’ Italia, 


TOI 


LA TREMENTINA 


0110 ESSENZA feno Self 
d’ingiallire Je t nte bianche, di raggrumarsi 


sso. si attacca 
prezzo dell’Olio-Essenza è di 130 fr. 


della biacca e dello zinco. 


è di 12@ fr. per quelli a color carico. 


L'ANTYTREMENTINA 


(brevetto d’invenzione s. 
tinta su Tegno e stucco fresco. 2@ fr i 100 chilogr. a 


APPARECCHIO 
GAZOGENO-BRIET ici 
giato 
r preparare da sè stessi 
VIRA Led abit acquadi Seltz, 
di Vichy, Limonata, Vino 
spumante, Soda, ecc. — 
8 Medaglie pi grandi 
Esposizioni. L’ apparet- 
chio GAZOGENO-BRIET è 
il solo approvato dall’Ac- 
cademia imp. di medicina 
ed ammesso. negli ospe- 
dali di Parigi, “Questi ti- 
toli incontestabili ele me- 
daglie ottenute alle di» 
verse esposizioni lo rac= 
comandano a tutti coloro 
che fanno uso di bevande 
gazose, 

.Mondollot fratelli e figlio, rue du 

Chateau d’Eau, 9 e 96, a Farigi, 
[SE PAESI II SI I PITON SA A 


A la Reine des Fleurs 


PARIS, 
Ì 7 PIVI Boul. de Strà- 
" Bn y_ sbourg, 10 


26, Paris. — Agente commissionario în 
Italia D. Monno, Torino, via Ospedale, B. 


ELISIRE ANTIGOTTOSO 
di BRIEUGNE 


Agente .commissionario D. MoNDo, To. 
fino, via dell'Ospedale, 5. Vendita: Torino 
Bonzani, Depanis; Milano, Diraghi-Ravizza 
Zanetti; Genova, Denegri, Lertora; Brescia 
Gregori; Novara , Caccia, ed in tutte le 
principali farmacie, 


Sy BOTTA RITTER PRES NTIRIMMOTA II: RUPERT OSTIA TRICIA AMET se 
che ci va mancando stante la guerra d'America 
è ormar surrogata da altro liquido chiamato: 
8); il quale dà alla. pittura maggior 
e 


urata, non avendo più l'inconveniente 
o di annerire per la decomposizione 
ai cementi e vi resta inalterabile. Jl 
l'ettolitro pei dipinti a fondo chiaro, 


g d. g.) per prima e seconda 


Parigi presso Ernesto Laurency, 2, Cité Pigalle, quartiere San Giorgio. 


Sì cederebbe il brevetto per l'estero. 


Vendesi fr. % la bottiglia presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, via Ospedale, 8. 


eee per Rd i re 


TA INTE ETTI A din 


PORTAVOCE IN MINIATURA D’ABRAHAM 
SORDIT A° 


Nuova scoperta di un &ppàrecchio acustico 
Questo apparecchio sorpassa in efficacia tutto ciò che è stato prodotto per l’alle. 


viamento di 


questa infermità. Modellato sull’orecchio, color carne, 


ed impercetti. 


bile, non avendo che un centimetro di diametro, questo. piccolo oggetto agisce non 
dimeno sì potentemente sull’udito che l'organo il più difettoso mprezie le sue funzioni. 


Insomma questa scoperta offre tutti i vantaggi possibili rel 


malattia, 


‘tivi a questa terribile 


Gli sqparedoli possono essere inviati, qualunque sia la distanza, col loro astnecio 
0) 


e colle 


ro istruzioni, non che una quantità di attestati tr la loro efficacia, 


re_—r —_T 


PRECAUZIONE! 

Il Pubblico è pregato di non confondere le rinomate Pillole del 
famoso Dottore ASTLEY COOPER, che da venti anni si vendono 
‘alla Farmacia della Legazione Britannica in Firenze, e che 
hanno acquistato oramai una così grande reputazione, con quelle che 
di recente sì cerca di vendere col nome d’un certo. COOPER, far- 
macista in Inghilterra, che per mero caso porta il medesimo nome 
dell’ illustre Dottore. X 

Il Deposito in Torino delle vere Pillole COOPER trovasi presso 
l'Agenzia D. Monno, via dell'Ospedale. N.° 8, e dal farmacista Ta- 
ricco, angolo di Piazza S. Carlo. i 


DI GENUINI RIMEDI LE ROT. 
SIGNOR ET, unico successore, rue do Seine, 51, PARIS, 


tiv iu rganti Le Roy, liquidi 0 in pillole, tanto conosciuti da talti 

e th meridia voga incontestabile, Ja quale è dovuta all’ efficacia Lele ao 
da tatata per la guarigione di tutte Te malattie, mentre sono il miglior depura! dr 
È del sangue, sonio di facile amministrazione, e perseverando nella at; 
È \ è sempre sicuri di ottenere una guarigione radicale, a meno che trat- 


"= z Torimo-dai farmacisti Sonzani e È 
Depanis, e dai principali farmacisti delle altre città d'Italia. 


Contro invio al dottore Stenonzr di valori per 200 fr, 
almeno a pochi giurnì di data accettabile in Parigi, 
si spedisce alle migliori condizioni, 


È uscita la para dan one od aumentata 
DEI SEGRETI DELLA NATURA 


ossia Manuale emelelopedieo corredato di cognizioni industriali, scienti- 
fiche, agricole, igieniche è mediche, ricetto e rimedi giudicati j più validi nella 
guarigione di molte malattis: nuovi metodi di agricoltura, metodo per il perfezio 
namento dei mestieri, cognizioni dilettevoli di coltivazione, pesca, caccia, gastro- 
nomia, vini, liquori, arti varie, occ. ecc.; contenente 80 segreti e metodi per l’a- 
gricoltura, 80 per fare ogni sorta di vini ed i più efficaci metodi pel loro miglio- 
ramento, 25 contro gli av\elenamenti e modi ir prevenirli, 60 che trattano del- 
l'igiene in generale, 20 per la guarigione dei denti e nr la loro conservazione, 
50 per comporre inchiostri, vernici, colori e ceralacca, 12 per tingere i capelli, 
40 per far liquori, 50 per guarire gli animali domestici dalle malattie più comuni, 
50 per Ja conservazione dei commestibili, 800 e più segreti e ricette dei più ce- 
lebri medici italiani ed esteri contro ogni sorta di malattie, ecc. ecc., ed un gran 
numero di altri chie trattano materie diverse, in tutto più di 


1500 interessanti segreti. 


nte volume di oltre 500 pagine. Prezzo:L, î 50 franco di posta in tutto 
il pela zsa ere le dimande all’Emporio librario di Felice Borri e Comp., via 
Barbaroux, n. 50, Torino. pr pali 

NB. Non confondere questa edizione con quelle di nomi consimili di altri editori 


ACQUA DI GENOVA DI S. FRECCERI 


SPECIALITÀ PER LA TOELETTA 


Premiata all'Esposizione TI di gii da 1855, a quella di Torino ne 
lla di Firenze nel , con medaglia. — È 
a notata ormai È sole sostanze vegetali le più toniche, aromatiche e sa- 
lutifere che possegga la botanica, è superiore all'acqua di colonia e a tutte le 
izioni toeletta. aida | i 
Sa ‘cmboniato Wi duo bicchieri d’acqua basta per le abluzioni, dissipa le» irrita- 
zioni locali che serata pi pas e la fortifica. 
erva la freschezza one. } . 

For la bocca, alcune goccie in un biechier d'acqua, rinfresca e comunica al- 
l'alito un odore soave, imbianchisce i denti e fortifica le gengive. Si può infine 
affermare che l’uso di Cia offre dei vantaggi preziosissimi per le cure le 
più delicate della toeletta delle signore. È gg 

Prezzo della boccetta L. 1 80, 2 50 e &— Presso Gallo e Brunetti — Via Carlo 
Alberto, numero 3. ì 


SMIGLIORAMENTO $i, 


JORI 


DELVI 


tt E l'immenso sue Il prezzo è di 5 frmmehi il paio in argento; ®® fr..il paio in argento dorato- NISAG ] UAV (TE if: LIO 
ci moque ècraccoman= Pi As7, È È Hi i 13 fi ig cesso diquest'acqua izione in proviricia contro vaglia postale di fr. @@ per quelli in argento (16 8 ; scala va 
przal segia per È, UDENTIF RIGE perio stat fe Ò e di fr. $4 Sor quelli. tn argento dat. #È di ULISSE ROTW di Poitiers. 
va RISATA BUR TRTRE p;S- 1 ici ; Indirizzarsi (franco) al sig. Abratmm, Cham sées, 112, a Parigi, od IE RIA } 
Fenfsonaei DU :DOGTEUR HEN OQUE guatichi sensei |. iniriara, (nno) el ie Arabia Pospedalo, n Be" . ETERE ENANTICO che migliora i vini, dà loro il così detto douguet; © 


L È Cavaliere della Legion d'onore, resso l'agenzia D. 

Deposito speciale Medico dentiste, fornitore brevettato ondo e dai principa. 

._ Parigi, rue diS.M.l’Imperatore, di S.M. il Re de’ Belgi li farmacisti d'Italia, 

Vivienne, 0° 41, {Medaglia d’oro data dal Governo) Prezzo fr. 850, 5 50. 

Gabinetto del D' Hénoque, rue Richelteu, 8, — Dentiera e pezzi artificiali. — Cura delle 
* malattie della bocca. 


ti n 
vo dì Parigi, del servizio delle 
Malattie contagiose, dalle quali risulta 
ghe «lg posi n sono sempre 
State impiegate col successo, 
de î medici non potrebbero mal 


ppo e propagare questo 
= modo di cura. topi 
traffattori furono condannati per frode nel Medicamento) 
e, 8; Napoli, stessa casa, strada Toledo, 208, 


Agente commissionario, D. 
— Si vendono nelle principali Farmacie delle città d' 


"ANTIMACCIIA BARRAL — 


cera, stearina, catramto, è. 
toffa, senza lasciar Nea odore, nè alterare i colori. Prezzo della boscettà L. 1 


Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia PD. Monpo, 
dale, n. 5. (Spedizione in provincia): 


IATA BEI BIT NATIA to RETE tt i e 


A SOCIETA’ GENERALE 


1 prezzo degli annunzi sui giornali appaltati dalla Società generale degli annunzi 72 Diritto, 


insetti, eismofei, pufed; 
; schi ”, P , 


searafa: 


per levare le macchie di grasso, 
dalla seta, lana, carta e 


ria dell'Ospe 


Li) bit pi 


DEGLI ANNUNZI 


TL Italie, L'Opinione, La Pace, La Stampa, la Gazzetta di Torino, la 


fa aumentare di prezzo e li fa conservare indefinitamente. — Prezzo della 
boccetta sufficiente per 100 litri L. &. — Fabi ; 

ESSENZA DI COENAC (garantita), ossia Rancio di Ulisse Roy, bonifica 
istantaneamente le acquavite d’ogni pece: — Una boccetta sufficiente per 
un ettolitro L. 6. (Ricetta deposta & approvata). Bro E 

PROFUMI CONCENTRATI per liquorì francesi ed esteri. Assortimento 
di più di 50 profumi. — Una boccetta per 20 litri L. 4. " ; 

duesti prodotti sono chimicamente fabbricati. Deposito centrale in Torino 
presso l’Agenzia D. Monno, via dell'Ospedale, 5. — Spedizione in provincia 
contro vaglia postale, 


s Essendo general. 

PORTAPENNE ELETTRO-GALVANICO mento noto come la 

ione dell'e lvanico sia efficace contro le affezioni nervose, il signor J. 

SRI id ia feti che per la sua costruzione semplice ed ingegnosa 

è una pila voltaica perfetta, e dà alla persona che se ne serve una corrente gal- 

vanica dolce, continua ed uniforme. Il portapenne che si offre al pubblico , oltre 

al rinforzare i nervi, previene i piccoli dolori a cui sonosoggette le persone ner- 

ed: è perciò che venne breveltato presso tutti i governi del. continente. Si 

v Gallo e.Brunetti, via Carlo Alberto, 3, nel cortile, Torino, al Sovog 
di L. f 50; franco per la. posta, contro vaglia postale o francobolli, L. 2 70. 


mmie range > Priorato pini DI mirati A ùiiti 


ISS 


x 


camorneo 


Discussione, la Gazzetta degl’ Impiegati è il Bollettino delle strade ferrate è stabilito come segue: ì | 
Per tin solo giornale ed una sola volta... ... . | Conk-190 1a linea(- "Pot tattili. gionitalt:n!5 0207 2° N00 BERE | iron] ce si x i i 
‘Per un solo giornale, tre volte almeno . . |, «+ > 25. ». |. Inserzioni in terza pagina . + A ME i 


|_—‘’Nel Bollettino delle strade ferrate, annunci Cent. 50 la linea — Inserzioni nel corpo del giornale L. 1 50 la 
| °‘’Abbonaàmento per un anno da convenirsi. — La Società non farà abbuoni di sorta sui prezzi sopraindicati. 
È 71.30 age enni Ss agree TIPOGRAFIA DELL'OPINIONE diretta da C. CARBONE. _ 


RTG è ave 


linea. 


sca a ENO 1 RETTE CEBRAEIE ca 


